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INFORMAZIONI GENERALI 
 
 

 

Denominazione 
Istituto Professionale di Stato per ‘Enogastronomia e 

l’ospitalità Alberghiera “Giuseppe Minuto” 

 

Codice Fiscale 
 

80003900455 

 

Sede Centrale 
 

Via Casone a Mare 54100 - Marina di Massa MS 

 

Telefono e Fax 
sede centrale 

 

0585 240523 - 0585 240673 

 

Succursale 
 

c/o ITC “G. Toniolo” - Via XXVII Aprile – Massa 

 

Telefono e Fax 
succursale 

 

0585 251110 (Succursale Toniolo) 

 

 
 
 
 
 

LA SEGRETERIA È APERTA AL PUBBLICO 
 

Dal lunedì al venerdì h 07.45/08.00 - 

h 10.15/11.15 
 

Lunedì – Mercoledì – Venerdì h 12.50/13.20 
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IL CONTESTO AMBIENTALE 
 
 
 

 

LA NOSTRA SCUOLA  

L’Istituto Professionale di Stato per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

"Giuseppe Minuto" di Massa, con il Convitto annesso, è una scuola secondaria statale 

di secondo grado situata in un territorio a vocazione prettamente turistica. 

Rappresenta da oltre 50 anni un centro di riferimento di notevole importanza per le 

agenzie formative, le associazioni professionali e le imprese del comparto turistico 

della regione settentrionale della Toscana.  

L’Istituto professionale “Minuto” è associato alla Rete Nazionale degli Istituti 

Alberghieri (ReNaIA), fa parte del CIPAT (Consorzio Istituti Professionali Associati 

della Toscana), del Polo Tecnico Professionale 'Toscana Nord Turismo', del Polo 

Tecnico Professionale 'Super Yacht Academy', del Polo Tecnico Professionale 

interregionale “Montale”, ed e' tra i partner nella costituzione dell'ITS "Hospitality 

Management", che vede come capofila la Fondazione Universitaria 'Campus' di Lucca.  

L’Istituto eroga borse di studio Erasmus Plus per stage e tirocini all’estero 

(Germania, Francia, Regno Unito, Repubblica Ceca) ed ha in atto gemellaggi 

linguistici, didattici e professionali con i seguenti Istituti: 

Alberghiero “Finosello” di Ajaccio – Corsica 

Alberghiero “Bise” di Bonneville – Alta Savoia  

Le attività̀ dell’Istituto sono istituzionalmente indirizzate a favorire il collegamento tra 

scuola e mondo del lavoro; tutti gli studenti, nel loro percorso formativo, 

acquisiscono le competenze teorico-pratiche necessarie accompagnate da un’intensa 

attività̀ di alternanza scuola-lavoro per potersi inserire agevolmente e in maniera 

qualificata nei settori lavorativi dell'accoglienza turistica e dell'enogastronomia. In 

questi anni sono stati preparati migliaia di futuri maître, chef e receptionist di alto 

livello, molti dei quali si sono affermati in campo professionale in ogni parte del 

mondo.  
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Gli studenti frequentanti provengono da un bacino di utenza molto ampio delle 

province toscane e delle regioni limitrofe, grazie anche alla presenza del Convitto 

annesso all'Istituzione scolastica.  

 

BREVE STORIA DELL'ISTITUTO  

 

L'Istituto Alberghiero "G.Minuto" di Marina di Massa è storicamente uno dei più 

rinomati e prestigiosi Istituti Alberghieri d'Italia. E' intitolato ad un giovane partigiano 

massese diciannovenne, Giuseppe Minuto, morto nel 1944 per aver partecipato come 

volontario, credendo profondamente nei valori della libertà e della giustizia, ad 

un’azione contro le carceri penali di Massa.  

La Scuola e' nata nel 1962 come sede distaccata dell'Istituto Alberghiero "A.Saffi" di 

Firenze, e dal 1° Ottobre 1966 è diventata istituto autonomo.  

All'Istituto è annesso il Convitto maschile e femminile che accoglie ogni anno un 

centinaio di studenti convittori e semiconvittori. 

Nel 1979 il Convitto fu trasferito nell'ex colonia Parmense, in via Casone a Mare, che 

nel 1982 e' diventata anche l'attuale sede dell'Istituto.  

Il prestigioso edificio della colonia Parmense è stato acquisito dal Comune di Massa 

per dare all'Istituto e al Convitto una sede adeguata alle esigenze didattiche ed 

educative. La struttura é ampia e inserita in ambiente naturale di tipo mediterraneo 

di particolare bellezza. Dal 2010 la scuola, che accoglie quasi un migliaio di studenti, 

ha anche una succursale, situata nel centro di Massa.  

L'Istituto vanta un'esperienza consolidata nel settore ristorativo e turistico e ha 

raggiunto nel tempo un alto livello nella formazione professionale alberghiera. I suoi 

allievi trovano con facilità occupazione sia in Italia che all'estero ed hanno 

quotidianamente reali occasioni di apprendimento e di esercitazione attraverso 

l'organizzazione di manifestazioni, sia all'interno che all'esterno dell'Istituto, per 

conto degli Enti e delle Associazioni della Provincia di Massa Carrara e della Toscana. 

Nel 1982 e nel 2004 i Presidenti della Repubblica Sandro Pertini e Carlo Azeglio 

Ciampi hanno onorato l'Istituto con la loro visita. 
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PRINCIPALI COLLABORAZIONI DELL'ISTITUTO  

L'Istituto, inserito nell'Ambito Territoriale 16 della Provincia di Massa-Carrara, 

collabora fattivamente con:  

 

 Uffici Scolastici Regionale e Territoriale  

 La Regione Toscana  

 Provincia di Massa-Carrara  

 Comuni di Massa e Carrara  

 Comuni della riviera Apuana e della Lunigiana  

 Azienda ASL Toscana Nord-Ovest  

 Prefettura  

 Procura della Repubblica  

 Tribunale di Massa  

 Questura 

 Carabinieri 

 Polizia di Stato 

 Polstrada Sez. Massa progetti Educazione Stradale 

 Vigili del Fuoco 

 Polizia Stradale 

 Camera di Commercio 

 Diocesi di Massa-Carrara  

 Università di Pisa – Facoltà di Agraria 

 Centro dell’Impiego di Massa 

 EURES  

 ANPAL  

 Agenzia Formativa “Serindform di Massa”  

 Agenzia formativa “Laboratorio Archimede” di Prato  

 Agenzia Formativa IAL di Firenze 

 Consorzio “Mare-Monti”  

 Marmotec di Carrara 

 Ente Fiera Carrara 

 Banca BVLG  

 C.O.N.I.  

 Panathlon Club di Carrara e Massa  

 Circolo della Vela di Marina di Massa  

 A.S.D. Ippomare Marina di Massa  

 A.S.D. Ricortola 1972 Marina di Massa  
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 Accademia del Gusto  

 Accademia della Cucina 

 Lyons Club  

 Rotary Club  

 Fondazione Federico Gaffino di Roma 

 Onlus “Le Olimpiadi del Cuore” 

 Onlus Fondazione Giovanni Paolo II 

 Circolo Alberto Benetti e UISP Grande Età  

 Centro Educazione del Gusto di Prato 

 Onlus “Associazione per la Cura del Comportamento Alimentare” di Carrara   

 Associazione Italiana Dislessia  

 Associazione Autismo Apuania 

 A.PO.DI. Associazione Disabili Don Gnocchi Marina di Massa  

 Associazione gestori parchi di campeggi, Via delle Pinete 412 – Marina di Massa  

 

Collabora, inoltre, con le seguenti Associazioni di settore:  

 

 Federazione Italiana Cuochi  

 Associazione Professionale Cuochi Italiani  

 Associazione Nazionale Sommelier  

 Confesercenti 

 F.I.P.E. 

 Federalberghi 

 Associazione Maître Italiani Ristoranti e Alberghi  
 Associazione gestori parchi di campeggi 

 Associazione balneari 
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LA 'MISSIONE' DELLA SCUOLA 
 

Il nostro Istituto conduce gli studenti all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze significative, 

stabili e sistematiche, per l’accesso al mondo delle professioni relative al campo dell'enogastronomia e 

dell'accoglienza alberghiera e/o in quello degli studi di livello superiore. Il motto della scuola per 

esprimere compiutamente la propria missione e' "Hospes hospiti sacer - nell'accoglienza e 

nell'ospitalità fondiamo i valori della nostra tradizione e del nostro futuro", nel quale si concentra la 

vocazione alla ricerca della migliore qualità formativa di livello europeo ed internazionale, nell'ottica 

delle Competenze Chiave per l'Apprendimento Permanente (Raccomandazione Parlamento Europeo e 

Consiglio 2006/962/CE), attraverso lo studio e l'assimilazione della tradizione culturale nazionale e 

dello specifico territorio. 

 
LA 'VISIONE' DEL NOSTRO ISTITUTO E I VALORI DI RIFERIMENTO 

 
Vogliamo essere una scuola che sappia educare, oltre che istruire e formare alle 

professioni, e che diventi, mediante lo studio, le attività tecnico-pratiche e la relazione tra 

pari e con gli adulti, luogo di costruzione della coscienza individuale improntata ai valori 

democratici ed ai principi del rispetto delle persone e della pari dignità nella diversità dei 

ruoli, e quindi punto di riferimento culturale e civile per tutto il territorio. 

La sfida educativa che abbiamo intrapreso non è realizzabile senza valori di riferimento 

capaci, al tempo stesso, di dare senso all’azione didattica e di essere indicatori di efficacia 

del progetto globale di formazione culturale e professionale. 

Questi sono: 
 

● Cittadinanza europea attiva: europeizzazione degli studenti 
 

Dare senso di appartenenza europea agli studenti affinché si sentano a casa in ogni 

angolo di Europa, con l’intento di far conoscere e apprezzare le Istituzioni europee 

cogliendo in questo modo le possibilità e le potenzialità ai fini di una collaborazione 

plurale in grado di far crescere una Europa unita. 

● Centralità dello studente 
 

Il senso ultimo della scuola è il successo formativo – sia scolastico che umano – degli 

studenti: la loro centralità è dunque il criterio fondamentale per orientare le proposte, le 

scelte didattiche e l’impianto organizzativo. L’azione didattica punta a dare a tutti la 

formazione di base nell'adempimento dell'obbligo scolastico e formativo, a recuperare gli 

svantaggi ed a sviluppare le eccellenze, aumentando la capacità della scuola di costruire e 

promuovere tutte le potenzialità. 
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● Uguaglianza ed Equità 
 

Nell’azione formativa, l’uguaglianza va intesa come riconoscimento delle libertà e delle 

differenze personali, in un progetto unitario che intende accompagnare ciascun ragazzo 

nel proprio percorso di crescita individuale e vuole evitare che le differenze diventino 

disuguaglianze. 

Sulla base di questo principio la nostra comunità scolastica è impegnata a garantire le 

pari opportunità di successo formativo e l'equità degli esiti, con adeguate scelte 

organizzative e didattiche e con un’azione educativa capace di valorizzare positivamente 

tutti gli studenti. 

 

● Cittadinanza consapevole e rispetto delle regole 
 

La promozione di una cittadinanza consapevole è impegno centrale della nostra scuola, 

con l’obiettivo di contribuire alla formazione di un cittadino aperto al confronto ed alla 

partecipazione, consapevole dei diritti e dei doveri che fondano il vivere sociale, capace di 

rispettare le regole e di assumersi con responsabilità i compiti che gli spettano. In questa 

azione, la scuola intende coinvolgere le famiglie e tutte le componenti scolastiche nella 

definizione di un nuovo e più condiviso patto di corresponsabilità educativa. 

La Scuola promuove inoltre il valore della gentilezza, tipicamente insito nella vocazione 

professionale dell'Istituto, anche attraverso una settimana educativa dedicata "La 

settimana della gentilezza". Questo progetto intende valorizzare le relazioni positive nella 

scuola tra personale, docenti, studenti, famiglie come riscoperta di valori di convivenza 

civile, di composizione dei conflitti e di cittadinanza attiva, attraverso iniziative ed attività 

che promuovano la riflessione sui valori della gentilezza nei contesti di studio, di lavoro e 

di vita, affinché diventino e rimangano patrimonio costante di tutta la comunità 

scolastica. 

 

● Autonomia e legame con il territorio 
 

Le istituzioni scolastiche hanno autonomia didattica, organizzativa e finanziaria e perciò 

responsabilità diretta circa la qualità del servizio che offrono ai cittadini. Diventa pertanto 

importante operare in stretta collaborazione con gli Enti Locali ed il territorio (servizi socio 

– sanitari, biblioteche, Enti ed associazioni) per ampliare e arricchire l’offerta formativa. 
 

Questo rapporto va reso più sistematico, per passare dalla collaborazione ad una effettiva 

capacità di programmazione comune. 
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● Regolarità e trasparenza 
 

L’Istituto, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la regolarità, la continuità e la 

trasparenza del servizio. Nel rispetto delle competenze di ciascuno, la scuola promuove la 

responsabilità di tutti alla realizzazione del servizio, attraverso il corretto funzionamento 

degli organismi collegiali, la semplificazione delle procedure, la tempestività e la 

trasparenza dell’informazione, la puntualità delle pratiche amministrative, la flessibilità, la 

disponibilità delle risorse e degli spazi. 

 
 

● Cultura del miglioramento 
 

La scuola ha il dovere di controllare sia l’effettiva attuazione del POF sia la qualità dei 

risultati che ottiene. L’attività di valutazione va aperta alla partecipazione di tutti (docenti, 

personale della Scuola, Ente Locale, studenti, famiglie), deve essere trasparente nei 

metodi e nella comunicazione degli esiti e deve indurre al miglioramento continuo, cioè a 

consolidare i punti di forza e a rimuovere le criticità attraverso un percorso di formazione 

permanente. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI 

 
 
In riferimento all'art. 1 comma 7 della L.107/2015, la Scuola si propone i seguenti 

obiettivi strategici prioritari: 

- valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano, all'inglese e ad altre lingue dell'Unione europea 

- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica  attraverso 

la    valorizzazione  dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e 

il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità, nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e  dei 

doveri; potenziamento delle conoscenze in  materia  giuridica  ed  economico-finanziaria 

e  di educazione all’autoimprenditorialità 

- sviluppo di   comportamenti   responsabili   ispirati alla conoscenza e  al  rispetto  della 
 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo  di comportamenti ispirati a uno 

stile di vita  sano,  con  particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e 
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allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti 

attività sportiva agonistica; 

- sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all'utilizzo 

critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami 

con il mondo del lavoro; 

- potenziamento delle metodologie laboratoriali, delle attività di laboratorio e 

dell'alternanza scuola-lavoro; 

- prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione 

e del  bullismo,  anche  informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del 

diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-

sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle 

linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal 

Ministero dell'istruzione, dell'università e  della ricerca il 18 dicembre 2014; 

- valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e  in 

grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese. 

Il PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA PER IL TRIENNIO 2016/19, come disposto dalla 
 

L. 7/2015, si articola in una programmazione che trae origine dal Rapporto di 

Autovalutazione (RAV) e da un Piano di Miglioramento predisposto dal Dirigente 

Scolastico, finalizzata al superamento delle criticità della scuola per il raggiungimento 

obiettivi formativi qualitativamente più alti e adeguati alle esigenze dei nuovi scenari socio 

economici e alle richieste occupazionali del settore. 

Il curricolo scolastico dell’IPSSEOA “G. Minuto”, pur non escludendo lo sbocco 

universitario, si presenta sostanzialmente come via rapida e privilegiata per l'accesso al 

mondo del lavoro, considerato le costanti offerte occupazionali nel settore delle attività 

alberghiere, dell'accoglienza e della ristorazione. 

Occorre tuttavia considerare anche le prospettive di lavoro verso le quali i nostri alunni 

potrebbero tendere connesse alle grandi trasformazioni dei sistemi produttivi ed alle 

rapide e continue innovazioni tecnologiche, che hanno provocato profondi cambiamenti 

nel modo di vivere, nella mentalità e nelle stesse relazioni umane: anche il concetto di 

lavoro stabile e fisso, purché specializzato, è entrato fortemente in crisi. 
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Compito della Scuola, perciò, non è solo dare agli allievi competenze professionali 

specifiche, ma anche aiutarli a costruirsi una adeguata preparazione di base, valorizzando 

le capacità e le risorse individuali. 
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OBIETTIVI GENERALI, EDUCATIVI E PROFESSIONALI 

PROFILI IN USCITA 
 

 

 (87/2010 e direttiva MIUR 28 luglio 2010, n.65). Il diplomato di istruzione 

professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” ha 

specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia 

e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di organizzazione e 

gestione dei servizi. 

 
È in grado di: 

 

 
 

● Utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi eno-gastronomici e per 

l’organizzazione della commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di 

ristorazione e di ospitalità. 

 

● Organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e 

alle risorse umane. 

 

● Applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, 

la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 

 
● Utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate 

 

al cliente e finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio. 
 

 

● Comunicare in almeno due lingue straniere. 
 

 

● Reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei 

servizi, con il ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi. 

 

● Attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi eno-gastronomici. 
 

 

● Curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il 

patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del 

territorio e la tipicità dei suoi prodotti. 
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I CORSI DI STUDIO 
 
 
 

PIANI DI STUDI E QUALIFICHE PROFESSIONALI 
 
 
 

La durata dei corsi di studi è di 5 anni 
 
 

Il percorso didattico, che dall’ a.s. 2018/2019 vede un orario delle lezioni che va 
 

dal lunedì al venerdì, è strutturato in: 
 
 

● Primo biennio: articolato in insegnamenti di istruzione generale e 

insegnamenti di indirizzo, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione e 

acquisizione dei saperi e delle competenze di indirizzo in funzione 

orientativa. 

 
● Secondo biennio: articolato in attività e insegnamenti di istruzione 

generale ed insegnamenti di indirizzo che consente di acquisire le specifiche 

competenze professionali. 
 

 

● Quinto anno: articolato in insegnamenti di istruzione generale e di indirizzo 

che consentono allo studente di acquisire una conoscenza sistematica della 

filiera economica di riferimento idonea tanto all’esercizio delle professioni 

tecniche quanto alla prosecuzione degli studi. 

 

 

I PROFILI PROFESSIONALI 
 

 
 
 

ENOGASTRONOMIA 
CUCINA 

SERVIZI DI SALA E DI VENDITA 

 
 
 
 
 

PRODOTTI DOLCIARI 

ARTIGIANALI E INDUSTRIALI 

ACCOGLIENZA TURISTI
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PRIMO BIENNIO 

II primo biennio è finalizzato al raggiungimento dei saperi e delle competenze relativi 

agli assi culturali dell’obbligo di istruzione. Le discipline dell’area di indirizzo, presenti 

in misura consistente fin dal primo biennio, si fondano su metodologie laboratoriali 

per favorire l’acquisizione di strumenti concettuali e di procedure applicative 

funzionali a reali situazioni di lavoro. In questa prospettiva, assume un ruolo 

fondamentale l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza che consentono 

di arricchire la cultura dello studente e di accrescere il suo valore in termini di 

occupabilità. 

Le metodologie didattiche sono improntate alla valorizzazione del metodo 

laboratoriale e del pensiero operativo, all’analisi e alla soluzione dei problemi, al 

lavoro cooperativo per progetti, per consentire agli studenti di cogliere concretamente 

l’interdipendenza tra cultura professionale, tecnologie e dimensione operativa della 

conoscenza. 

L’ampia flessibilità degli orari garantisce, inoltre, la personalizzazione dei percorsi, 

anche al fine dell’eventuale rilascio della qualifica professionale al termine del terzo 

anno in regime di sussidiarietà d’intesa con le Regioni. 

L’orario si articola in 32 ore settimanali, 18 di area generale e 14 di area d’indirizzo, 

secondo il seguente quadro orario: 

                           

Area generale comune a tutti gli indirizzi 

Assi culturali Monte ore biennio Insegnamenti Monte ore di riferimento 

Asse dei linguaggi  462 ore Italiano  

 

Inglese  

264 

 

198 

Asse matematico 264 ore Matematica 264 

Asse storico sociale 264 ore Storia e Geografia  

 

Diritto e economia 

132 

 

132 

Scienze motorie 132 ore Scienze motorie 132 

RC o atttività 
alternative 

66 ore RC o attività alternative 66 



IPSSEOA “G. MINUTO” - MASSA 15  

Totale Area generale 1.188 ore  1.188 

Area di indirizzo 

Asse dei linguaggi 924 ore Seconda lingua straniera 99/132 

Asse scientifico, 
tecnologico e 
professionale* 

 

 

 

Scienze integrate  99/132 

TIC 99/132 

Scienza degli alimenti 132 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici – cucina  

132/165 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici – Bar – sala e 
vendita  

132/165 

Laboratorio di servizi Accoglienza 
turistica  

132/165 

  

Di cui compresenza 396 ore   

Totale area di 
indirizzo 

924 ore  924 

TOTALE BIENNIO  2.112 ore   

Di cui 
personalizzazione 
degli apprendimenti 

264 ore   

 

Per la classe prima 2018.2019 il Collegio Docenti ha deliberato il seguente orario: 

 Area generale commune a tutti gli indirizzi 

Assi culturali Insegnamenti Ore 

settimanali 

classe 1° 

Monte ore di riferimento 

classe prima  

Asse dei linguaggi  Italiano  

 

Inglese  

4 

 

3 

132 

 

99 

Asse matematico Matematica 4 132 

Asse storico sociale Storia  

Geografia  

 

Diritto e economia 

1 

1 

 

2 

33 

33 

 

66 

Scienze motorie Scienze motorie 2 66 

RC o atttività 

alternative 

RC o attività 

alternative 

1 33 

Totale Area 

generale 

 18 594 

Asse dei linguaggi Seconda lingua 2 66* 
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straniera 

2 

 

Scienze integrate – 

fisica  

2 66 

TIC 2 66* 

Scienza degli alimenti 2 66* 

Laboratorio di servizi 

enogastronomici – 

cucina  

2 + 2 132 (di cui 66 in compresenza 

con scienze degli alimenti 

Laboratorio di servizi 

enogastronomici – Bar 

– sala e vendita  

2 + 2 132 (di cui 66 in compresenza 

con seconda lingua straniera 

Laboratorio di servizi 

Accoglienza turistica  

2 + 2  132 (di cui 66 in compresenza 

con TIC) 

   

Di cui compresenza  6 198 

Totale area di 

indirizzo 

 14 462 

TOTALE CLASSE 

PRIMA  

 32 1.056 

Di cui 

personalizzazione 

degli apprendimenti 

   

 
 

PRIMO BIENNIO COMUNE VALIDO SOLO PER LA CLASSE SECONDA 
 

 

MATERIE PRIMO 

ANNO 

SECONDO 

ANNO 

 Area comune   

Italiano 4 4 

Storia 2 2 

Lingua straniera (inglese) 3 3 

Diritto ed economia 2 2 

Matematica ed Informatica 4 4 

Scienze della terra e biologia 2 2 

Scienze motorie 2 2 

Religione o materia alternativa (°) 1 1 

Geografia  1 

Area di indirizzo   
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Scienze integrate (fisica) 2  

Scienze integrate (chimica)  2 

2a lingua straniera (franc./ted.) 2 2 

Scienza degli Alimenti 2 2 

Lab. Serv. Enogast. – sett. Cucina 4* 4* 

Lab. Serv. Enogast. – sett. Sala e 

vendita 
4* 4* 

Lab. Serv. Accoglienza turistica 2 2 

  

 

32 

 

 

33 

Al termine del biennio comune gli allievi completano il percorso 

didattico per la certificazione HACCP. 

N.B. 

* le ore di laboratorio enogastronomia sono svolte contemporaneamente 

dividendo le classi in due gruppi 

° per la materia alternativa il Collegio Docenti ha deliberato di effettuare percorsi 

di: Etica individuale (per le classi 1°;2°;3°) Etica della cittadinanza (per la classe 

4°) La convivenza civile nella società multiculturale (per la classe 5°). 
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SECONDO BIENNIO/QUINTO ANNO 
 

ENOGASTRONOMIA - SETTORE CUCINA 
 

Il diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, 

trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; è, 

inoltre, in grado di operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni  

locali, nazionali e internazionali, applicando le normative su sicurezza, trasparenza 

e tracciabilità e individuando le nuove tendenze enogastronomiche. In particolare, 

il diplomato sa: 

● Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
 

● Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di 

servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico- 

alberghiera. 

● Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 

linguistiche, 

utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la 

qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

● Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 

individuando le nuove tendenze di filiera. 

● Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di 

sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 

● Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per 

ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 

● Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo 

organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 

● Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche 

in relazione a specifiche necessità dietologiche. 

● Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla 

domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici. 
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Sbocchi professionali 
 

● Collaborazioni in aziende del settore enogastronomico 
 

● Conduzione di aziende ristorative 
 

● Accesso agli studi tecnici superiori (I.T.S.), ai percorsi di istruzione e 

formazione tecnica superiore (I.F.T.S.), e agli studi Universitari 

 
 

“Enogastronomia” - Cucina 

 

MATERIE TERZO 

ANNO 

QUARTO 

ANNO 

QUINTO 

ANNO 

 Area comune    

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (inglese) 3 3 3 

Matematica ed Informatica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Religione o materia alternativa (°) 1 1 1 

    

Area di indirizzo    

Diritto e tecniche amministrative 4 5 5 

2a lingua straniera (franc./ted.) 3 3 3 

Scienza degli Alimenti 3+1* 2+1* 3 

Lab. Serv. Enogast. – sett. Cucina 6+1* 4+1* 4 

Lab. Serv. Enogast. – sett. Sala e 
vendita 

  

2 
 

2 

  

 

32 

 

 

32 

 

 

32 

 
 

 

N.B. le ore contrassegnate da * sono svolte in contemporaneità da due insegnanti 

(°) per la materia alternativa il Collegio Docenti ha deliberato di effettuare percorsi 

di: Etica individuale (per le classi 1°;2°;3°) Etica della cittadinanza (per la 

classe 4°) La convivenza civile nella società multiculturale (per la classe 5°). 
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ENOGASTRONOMIA 
 

PRODUZIONI DOLCIARIE ARTIGIANALI E INDUSTRIALI 
 
Il diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, 

trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici 

dolciari e da forno; ha competenze specifiche sugli impianti, sui processi industriali 

di produzione e sul controllo di qualità del prodotto alimentare. 

In particolare, il diplomato sa 
 

● Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
 

● Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di 

servizi e prodotti enogastronomici. 

● Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 

linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per 

ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

● Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 

individuando le nuove tendenze di filiera. 

● Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di 

sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 

● Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per 

ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 

● Controllare i prodotti sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico- 

fisico, nutrizionale e gastronomico. 

● Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla 

domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici. 

● Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva delle produzioni 

industriali e artigianali da forno. 

● Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali delle 

produzioni industriali e artigianali dolciarie e da forno individuando le nuove 

tendenze di filiera. 
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Sbocchi professionali 
 

● Collaborazioni in aziende del settore enogastronomico 
 

● Conduzione di aziende ristorative 
 

● Accesso agli studi tecnici superiori (I.T.S.), ai percorsi di istruzione e 

formazione tecnica superiore (I.F.T.S.), e agli studi Universitari 
 

 

“Enogastronomia” - Prodotti dolciari artigianali e industriale 

 

MATERIE TERZO 

ANNO 

QUARTO 

ANNO 

QUINTO 

ANNO 

 Area comune    

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (inglese) 3 3 3 

Matematica ed Informatica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Religione o materia alternativa (°) 1 1 1 

Area di indirizzo    

Lab.Analisi e controlli chimici 1* 2* 1* 

Analisi e controlli chimici  2+1* 1+1* 

Diritto e tecniche amministrative  2 2 

2a lingua straniera (franc./ted.) 3 3 3 

Scienza degli Alimenti 2+1* 2+1* 3 

Lab. Serv. Enogast. – 
sett.Pasticceria 

9 3 3 

Tecnica org. e gest. dei processi 

prod. 
2 3 4 

  

 

32 

 

 

32 

 

 

32 

 

N.B. le ore contrassegnate da * sono svolte in contemporaneità da due insegnanti 

(°) per la materia alternativa il Collegio Docenti ha deliberato di effettuare 

percorsi di: Etica individuale (classi 1°;2°;3°) Etica della cittadinanza (classe 

4°) Convivenza civile nella società multiculturale (classe 5°). 
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ENOGASTRONOMIA - SERVIZI SALA E VENDITA 
 

Il diplomato è in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione 

all’amministrazione, produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti 

e servizi enogastronomici; deve inoltre saper interpretare lo sviluppo delle filiere 

enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla 

richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici e interagendo 

con il cliente, per trasformare il momento della ristorazione e della degustazione 

in                            un                            evento                             culturale. 

In particolare, il diplomato sa 

● Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
 

● Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di 

servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico- 

alberghiera. 

● Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 

linguistiche, 

utilizzando  le  tecniche  di  comunicazione  e  relazione  per  ottimizzare  la 

qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

● Valorizzare  e  promuovere  le  tradizioni  locali,  nazionali  e  internazionali 
 

individuando le nuove tendenze di filiera. 
 

● Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di 

sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei servizi e dei prodotti. 

● Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per 

ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 

● Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 

● Predisporre menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche 

in relazione a specifiche necessità dietologiche. 

● Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda 

dei mercati, valorizzando i prodotti tipici. 
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Sbocchi professionali 
 

● Collaborazioni in aziende del settore enogastronomico 
 

● Conduzione di aziende ristorative 
 

● Accesso agli studi tecnici superiori (I.T.S.), ai percorsi di istruzione e 

formazione tecnica superiore (I.F.T.S.), e agli studi Universitari 

 
 
 

 

Enogastronomia “ - Servizi di Sala e di Vendita” 

 

MATERIE TERZO 

ANNO 

QUARTO 

ANNO 

QUINTO 

ANNO 

 Area comune    

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (inglese) 3 3 3 

Matematica ed Informatica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Religione o materia alternativa (°) 1 1 1 

    

Area di indirizzo    

Diritto e tecniche amministrative 4 5 5 

2a lingua straniera (franc./ted.) 3 3 3 

Scienza degli Alimenti 3+1* 2+1* 3 

Lab. Serv. Enogast. – sett. Cucina  2 2 

Lab. Serv. Enogast. – sett. Sala e 

vendita 

 

6+1* 
 

4+1* 
 

4 

  

 

32 

 

 

32 

 

 

32 

 

N.B. le ore contrassegnate da * sono svolte in contemporaneità da due insegnanti 

(°)per la materia alternativa il Collegio Docenti ha deliberato di effettuare percorsi 
di: Etica individuale (per le classi 1°;2°;3°) Etica della cittadinanza(per la 

classe 4°) Convivenza civile nella società multiculturale (per la classe 5°). 



IPSSEOA “G. MINUTO” - MASSA 21 
 

ACCOGLIENZA TURISTICA 
 

Il diplomato è in grado di intervenire nei diversi ambiti delle attività di 

ricevimento, di  gestire  e organizzare i servizi  in relazione  alla domanda del 

mercato e alle esigenze della clientela; di promuovere l’accoglienza turistico- 

alberghiera, anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzino 

tutte le risorse del territorio. 

In particolare, il diplomato sa 
 

● Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
 

● Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di 

servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico- 

alberghiera. 

● Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 

linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per 

ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

● Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 

individuando le nuove tendenze di filiera. 

● Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di 

sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei servizi e dei prodotti. 

● Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per 

ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 

● Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, 

assistenza, informazione e intermediazione turistico-alberghiera. 

● Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in 

relazione alle richieste dei mercati e della clientela. 

● Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche 

attraverso la progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse 

ambientali, storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche del territorio. 

● Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, 

applicando le tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziende 

turistico - alberghiere. 



IPSSEOA “G. MINUTO” - MASSA 22 
 

Sbocchi professionali 
 

● Collaborazioni in aziende turistico-ricettive 
 

● Conduzione di aziende turistico-ricettive 
 

● Accesso agli studi tecnici superiori (I.T.S.), ai percorsi di istruzione e 

formazione tecnica superiore (I.F.T.S.), e agli studi Universitari 
 

 
 

“Accoglienza Turistica” 

 

MATERIE TERZO 

ANNO 

QUARTO 

ANNO 

QUINTO 

ANNO 

 Area comune    

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (inglese) 3 3 3 

Matematica ed Informatica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Religione o materia alternativa (°) 1 1 1 

    

Area di indirizzo    

Diritto e tecniche amministrative 4 6 6 

2a lingua straniera (franc./ted.) 3 3 3 

Scienza degli Alimenti 3+1* 1+1* 2 

Tecnica delle comunicazioni  2 2 

Lab. Serv. Accoglienza Turistica 6+1* 4+1* 4 

  

32 
 

32 
 

32 

 

 
 

N.B. le ore contrassegnate da * sono svolte in contemporaneità da due insegnanti 

(°)per la materia alternativa il Collegio Docenti ha deliberato di effettuare percorsi 
di: Etica individuale (per le classi 1°;2°;3°) Etica della cittadinanza(per la 

classe 4°) La convivenza civile nella società multiculturale (per la classe 5°). 
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POTENZIAMENTO 
 

 
 

La L.107/2015 ha introdotto nel primo anno della sua attuazione l'Organico del 

Potenziamento, che dall'anno scolastico 2016/17 e' confluito nell'Organico dell'Autonomia. 

Nell'Istituto, con i docenti assegnati per il triennio 2016/2019 dall'Ufficio Scolastico, e 

afferenti alle seguenti discipline: 

Diritto 
 

Lingua e Civiltà Inglese 

Lingua e Civiltà Tedesca 

Tecnica Amministrativa 

Discipline Plastiche 

Discipline Pittoriche 

Sostegno 

Grazie ai docenti degli insegnamenti sopra menzionati, confluiti nell’organico della Scuola, 

vengono potenziate le seguenti aree tramite specifiche azioni progettuali, specificate nei 

rispettivi progetti allegati: 

Competenze sociali e civiche, anche con riguardo all'inclusione degli alunni con Bisogni 
 

Educativi Speciali 
 

Competenze linguistiche nella lingua madre e di Italiano L2 

Competenze linguistiche nella microlingua di settore 

Competenza relativa alla consapevolezza e all'espressione culturale, anche in riferimento 

allo specifico territorio 

Competenze scientifiche 
 

Spirito di iniziativa ed intraprendenza degli alunni. 
 

I docenti dell'organico dell'autonomia (ex organico di potenziamento) contribuiscono 

all'attuazione di semiesoneri per i collaboratori del Dirigente Scolastico, al fine di 

garantire una efficiente ed efficace organizzazione del servizio scolastico e della didattica 

e, per metà del loro orario di servizio, sostituiscono i colleghi assenti per periodi non 

superiori a 10 giorni, realizzando comunque nelle classi in cui effettuano ore di supplenza 

una progettualità relativa alle aree individuate per il potenziamento, suddivisa in brevi 

moduli mono orari capitalizzabili: "Pillole di Diritto, di Storia dell'Arte, di Scienze, di 

Italiano anche come L2, e di Lingua Straniera”, oppure ancora svolgono attività di 

sportelli di recupero pomeridiano/assistenza allo studio. 
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ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE 
 

Accoglienza Alunni 
 

Nella fase iniziale di ogni anno scolastico, l’Istituto realizza specifiche attività 

rivolte a tutte le classi, in particolare alle prime ed a quelle di nuova 

formazione, per favorire: 

 

la conoscenza degli ambienti scolastici, dell’organizzazione e del 
 

funzionamento della scuola, del regolamento interno; 

la socializzazione; 

l’informazione  sul  profilo  culturale  e  professionale  e  sulle  finalità 
 

educative e didattiche della scuola. 
 
 

Le modalità dell’accoglienza vengono utilizzate nel corso di tutto l’anno, per 

facilitare l’ambientazione, favorire la socializzazione e la relazione, indurre nei 

confronti della scuola un atteggiamento di fiducia. 

 
Monitoraggio della situazione in ingresso 

 

Per tutti gli alunni, in particolare quelli delle classi Prime, viene fatta la: 

Rilevazione socio-culturale; 

Rilevazione dei bisogni formativi; 
 

Rilevazione di abilità, competenze e conoscenze. 
 

 
 

Progettazione/Programmazione 
 
 

Al fine di impostare e condurre correttamente il processo formativo, in modo 

da renderlo “efficace”, gli insegnanti elaborano il percorso curricolare 

articolandolo in moduli (disciplinari e/o trasversali) e unità di apprendimento, 

in rapporto alle competenze di base e di indirizzo da conseguire; ne verificano 

in itinere gli esiti formativi e intervengono con opportuni correttivi e strategie 

appropriate. 

La progettazione/programmazione viene fatta collegialmente (Collegio 

Docenti   –   Dipartimenti   secondo   gli   Assi   –   Consigli   di   classe)   e 
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individualmente dal singolo docente. 
 

Fasi e procedure 
 

✓ analisi del profilo professionale dei corsi di studio e 

individuazione/descrizione delle 

conoscenze, competenze e capacità in uscita; 
 

✓ definizione degli obiettivi e dei risultati attesi (descritti in 

termini di conoscenze, competenze, capacità) in rapporto 

alla situazione iniziale degli alunni; 

✓ selezione dei contenuti (nodi concettuali) in funzione degli obiettivi 

e organizzazione degli stessi in moduli anche pluri- e/o 

interdisciplinari; 

✓ scelta e organizzazione delle attività; 
 

✓ individuazione ed organizzazione delle risorse materiali; 
 

✓ scelta e definizione delle metodologie più funzionali; 
 

✓ strutturazione delle sequenze di apprendimento; 
 

✓ verifica degli apprendimenti; 
 

✓ confronto tra i risultati ottenuti e le ipotesi iniziali; 
 

✓ eventuale ri-programmazione. 
 

 
 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 
 

Per gli alunni impossibilitati a frequentare le lezioni a causa di impedimenti di salute 

prolungati nel tempo, la scuola prevede interventi di istruzione domiciliare. 

 
 

INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 

L’Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, persegue la politica dell’inclusione, impegnandosi 

a garantire il successo scolastico a tutti gli alunni che necessitano di una speciale attenzione. 

Pertanto, viene attivato un Protocollo di Accoglienza e di Inclusione, che prevede, qualora 

necessarie, la personalizzazione della didattica e le misure compensative e dispensative 

ritenute più idonee. 

Protocollo di Accoglienza e di Inclusione 
 

Le finalità generali del Protocollo di Accoglienza e di Inclusione adottato dall’Istituto sono: 
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garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con BES; 

favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendimento degli 

alunni agevolandone la piena integrazione sociale e culturale; 

ridurre i disagi formativi ed emozionali, favorendone al contempo la piena 
 

formazione; 
 

definire pratiche comuni all’interno dell’Istituto; 
 

facilitare l’accoglienza e realizzare un proficuo percorso formativo degli 
 

studenti con BES; 
 

accompagnare gli studenti agli Esami di Stato; 
 
 
 

Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro soggetto a modifiche ed 

integrazioni. 

 
 

ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE PER ALLIEVI CON DISABILITÀ 
 

L'Istituto dispone di una consolidata esperienza nella personalizzazione dei percorsi 

educativi e formativi degli alunni in situazione di disabilità. Tale personalizzazione è 

praticata progettando l'offerta formativa, nei confronti del singolo alunno, sia sulla base 

della considerazione dei propri specifici bisogni educativo-formativi, tenendo conto delle 

potenzialità e del futuro "progetto di vita", sia valorizzando le possibili sinergie tra risorse 

scolastiche e risorse offerte dal territorio. 

La valorizzazione dell'integrazione tra risorse scolastiche e territoriali nasce dalla sinergia 

dell’attività didattica perseguita secondo le linee stabilite dal GLH operativo e dal GLI 

organismo che accoglie il contributo dei docenti, degli operatori dei servizi sociali e 

psicosociopedagogici e dei rappresentanti dei genitori. 

Essa viene attuata progettando e concretizzando: 
 

● percorsi    integrati    scuola-territorio,    a    carattere    formativo    e/o    orientativo. 
 

Esemplificando, per l'alunno con difficoltà d’apprendimento certificate, quando la sua 

specificità lo richieda, progettando e praticando percorsi educativi e formativi scuola- 

territorio, di carattere formativo e/o orientativo, in modo che possa beneficiare di 

contesti d'apprendimento in ambiente reale e sperimentare, anticipare, e dunque 

attrezzarsi, per l'inserimento postscolastico (l'alunno frequenta per uno o più giorni alla 

settimana un'azienda, un'amministrazione); 
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● attività personalizzate da svolgere nei laboratori comuni della scuola; 
 

● attività personalizzate da svolgere nei laboratori inclusivi organizzati su bisogni 

formativi particolari (laboratori di cucina, pasticceria, sala, creativo, teatrale, 

informatico) e attività di equitazione e canoa anche nelle ore pomeridiane; 

● percorsi per classi aperte in modo che possa essere impegnato per più tempo nelle 

aree disciplinari più rilevanti per le sue effettive necessità e potenzialità 

d'apprendimento; 

● percorsi particolarmente attenti alla continuità tra scuola media inferiore e superiore; 
 

● attività integrative rivolte alle dinamiche del contesto affettivo-relazionale e 

comunicativo della classe di appartenenza e dell'Istituto nel suo complesso, con 

l'obiettivo di garantire condizioni che favoriscano l'accoglienza, la motivazione e, di 

conseguenza, l'apprendimento. 

 
PROGRAMMAZIONE PER ALUNNI CON DISABILITÀ 

 
 
 

L’alunno con disabilità seguirà una programmazione nel rispetto delle linee 

stabilite nel PEI che lo accompagnerà nell’evoluzione del proprio “progetto di vita”. 

Le tipologie di “percorsi scolastici” (progettazione-programmazione) che potrà 

seguire possono essere: 

● Percorso A - Progettazione uguale e/o semplificata rispetto a quella proposta 
 

alla classe nel rispetto degli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, 

o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art.15, comma 3, OM 90 del 

21/5/2001). 

Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è 

possibile optare per: 

1) un programma minimo con ricerca dei contenuti essenziali delle discipline: 
 

2) un programma  equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei 

contenuti, ricercando la medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo 

297/1994). 

Percorso B 
 

Progettazione ridotta e/o differenziata in linea con gli argomenti trattati dalla 

classe,  dove  possibile,  con  obiettivi  didattici  formativi  NON  riconducibili  ai 
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programmi ministeriali -OM 90 del 21/5/01, art.15, comma 4 e 5. Di tanto la 

famiglia sarà informata secondo quanto previsto dall’art.4, comma 5, OM 128/99. 

Nella Scuola Secondaria Superiore di Secondo grado a differenza della scuola di 

primo  grado,  il  tipo  di  percorso  seguito  dall’alunno  condiziona  gli  esiti  della 

valutazione espressa dal consiglio di classe. 

 
 

Percorso A 
 

Programmazione riconducibile agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, o 

comunque ad essi globalmente corrispondenti L’alunno segue in tutte le materie il 

programma della classe svolgendo complessivamente lo stesso percorso con gli 

stessi contenuti disciplinari, che possono essere ridotti (didattica breve) con la 

ricerca dei contenuti essenziali delle discipline, e/o semplificati. 

É quella che, seppur impropriamente, viene definita “programmazione per obiettivi 
 

minimi”. 
 

Se nel corso dell’anno, in sede di valutazione, l’alunno dimostra di non essere in 

grado di proseguire proficuamente nel percorso iniziato, il C.d.C. provvede ad 

individuare un percorso con una programmazione equipollente, che prevede la 

riduzione parziale (didattica breve) e/o sostituzione di tutti e/o parte i contenuti, 

che abbiano, comunque, la medesima valenza formativa. Il C.d.C. in sede di 

programmazione individua, all’interno dei contenuti previsti dai programmi 

ministeriali, quelli (anche in forma ridotta) che consentono all’alunno di 

raggiungere gli stessi obiettivi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, 

previsti per la classe. 

Il C.d.C. sulla base degli elementi conoscitivi in termini di difficoltà oggettive e di 
 

potenzialità dell’alunno con disabilità deve, inoltre, tenere in considerazione il fatto 

che può esistere una difformità tempistica e strumentale nell’acquisizione degli 

apprendimenti da parte di costui rispetto ai tempi della classe. Esso è chiamato, 

pertanto, ad adottare tutte le strategie metodologiche/organizzative ritenute utili 

al conseguimento degli obiettivi all’interno di quella flessibilità prevista  dalla 

norma e da una funzionale conduzione della classe. 
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Se nel corso dell’anno, in sede di valutazione l’alunno dimostra di non essere in 

grado di proseguire proficuamente nel percorso equipollente iniziato e il C.d.C., 

intende adottare una programmazione differenziata, deve darne immediata notizia 

alla famiglia fissandole un termine per manifestare un formale assenso. 

La scelta del percorso da far seguire all’alunno, assume pertanto un’importanza 

cruciale ai fini non solo dell’esito dell’iter scolastico ma anche ai fini del progetto di 

vita della persona stessa. 

Valutazione percorso A 
 

Le prove di verifica sono uguali a quelli della classe, ma se in sede di valutazione, 

nel corso dell’anno, l’alunno dimostra di non essere in grado di effettuare le 

medesime prove della classe, il Consiglio predispone delle prove equipollenti, 

coerenti con il percorso effettuato dall’alunno e devono essere frutto di un lavoro 

di stretta collaborazione tra docente specializzato e docente disciplinare e, in 

generale, dell’intero consiglio di classe. Tali prove saranno strutturate tenendo 

conto: 

dei CONTENUTI: prove con contenuti differenti da quelli proposti alla classe 
 

delle MODALITÀ: domande a scelta multipla, Vero/Falso, strutturate e 

semistrutturate, solo scritte o solo orali, ecc. 

dei  MEZZI:  le  prove  possono  essere  svolte  con  l’ausilio  di  apparecchiature 
 

informatiche, in Braille, con  la mediazione dell’assistente alla comunicazione, 
 

trascritte sotto dettatura dell’alunno, linguaggio dei segni, ecc. 
 

TEMPI PIU’ NELLE ESECUZIONE DELLE PROVE ( comma 9 
art.15 , comma 3 art 318 del D.L.vo n.297/94) 

 
 

Il titolo conseguito con le prove equipollenti è valido a tutti gli effetti di legge. 

L’alunno che ha seguito per tutto l’anno questo percorso, in sede di scrutinio, sarà 

valutato in base agli stessi criteri adottati nei confronti degli altri alunni della 

classe: quindi ammesso o non ammesso alla classe successiva. 

Esame di Stato percorso A 
 

L’iter scolastico dell’alunno che segue questo tipo di percorso si conclude con 

l’esame di Stato e l’ottenimento, in caso di esito positivo dell’esame, di un diploma 

a valore legale. 
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Il docente di sostegno e le eventuali altre figure di supporto all’alunno saranno 
 

nominate  dal  Presidente  della  commissione,  sulla  base  delle  indicazioni  del 
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documento del consiglio di classe e secondo quanto previsto nel PEI. Gli allievi che 

abbiano seguito una programmazione personalizzata ma attinente a quella della 

classe, in sede d'esame di Stato, potranno svolgere prove equipollenti a quelle 

degli altri alunni. Dette prove, il cui fine è quello di facilitare il compito dell'allievo, 

dovranno essere coerenti con il percorso svolto dallo stesso sia sul piano dei 

contenuti sia delle modalità e tempi di svolgimento, dovranno permettere di 

verificare la preparazione culturale e professionale del candidato così da valutare il 

possesso di conoscenze e competenze tali da conseguire il titolo di studio, cioè il 

diploma. 

 
PERCORSO B 

 

Programmazione ridotta e/o differenziata in linea con gli argomenti trattati dalla 

classe (dove possibile) con obiettivi didattici formativi non riconducibili ai 

programmi ministeriali. É necessario il consenso della famiglia. 

La programmazione differenziata consiste in un piano di lavoro personalizzato per 
 

l’alunno, stilato dal C.d.C. sulla base delle potenzialità e dei margini di sviluppo 

stabiliti nel Profilo di funzionamento e degli obiettivi individuati nelle aree di cui è 

composto il P.E.I. Valutazione 

Gli alunni saranno valutati con voti che sono relativi unicamente al P.E.I. e non ai 
 

programmi ministeriali. 
 

Esame di Stato percorso B 
 

Gli alunni possono partecipare agli esami di stato, svolgendo prove differenziate 

omogenee al percorso svolto, opportunamente predisposte e finalizzate al 

conseguimento di un’attestazione di crediti formativi (non il diploma di Stato). 

Possono essere dispensati da una o più prove scritte, quindi in tal caso sono 

ammessi direttamente all'esame orale. 

Nel tabellone si riporteranno le prove scritte effettivamente sostenute, mentre per 

quelle non svolte ci si comporterà come per i candidati assenti. 

Il riferimento allo svolgimento di prove differenziate non dovrà essere riportato nel 

tabellone ma soltanto nell'attestazione suddetta. 



IPSSEOA “G. MINUTO” - MASSA 32 
 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER ALUNNI 

CON DSA o CON ALTRI B.E.S. 
 

 
UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE 

 

Costituisce un’anagrafe Provinciale (contenente eventualmente anche gli 
 

strumenti utilizzati da modificare anno per anno). 
 
 
 

ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 

1. Riceve la diagnosi dalla famiglia che verrà messa in contatto con lo staff della 

dirigenza. 

2. Protocolla la documentazione. 
 

3.La inserisce nel fascicolo personale. 

4.Nomina un Docente Referente per DSA/BES 

5.Consegna una copia al Coordinatore e al Referente DSA/BES 

6.Istituisce una anagrafe di Istituto. 

7. Aggiorna il fascicolo personale inserendo il PDP. 
 

8. Inserisce il PDP nel Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF). 
 

9.Comunica le variazioni all’USP per aggiornare l'anagrafe provinciale. 
 

10. Comunica e attiva le necessarie procedure per l'esame di Stato. 
 
 
 

DOCENTE REFERENTE 
 

1.Partecipa alla formazione delle classi. 
 

2.Accoglie le famiglie degli alunni con DSA o con BES ascoltandone i bisogni e 

fornendo informazioni, insieme al coordinatore di classe. 

3. Predispone un modello di PDP funzionale. 
 

4.E' a disposizione dei colleghi per fornire informazioni, indicazioni, materiali utili 

al processo di formazione sui DSA/BES. 

5.Verifica l'esistenza di supporti informatici adeguati e/o ne propone l'acquisto in 

collaborazione con il responsabile del laboratorio di informatica. 

6. Predispone una bibliografia adeguata e ne propone l'acquisto 
 

7. Propone l'adozione di testi con la versione digitale (G.U. 12/6/2008), oppure 
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contatta l'AID attraverso le famiglie per avere la versione elettronica dei libri di 

testo. 

8. Nel passaggio ad altra scuola trasmette la documentazione medica (diagnosi) e 
 

le informazioni riguardanti il PDP. 
 

9. Cura i rapporti con le famiglie, coordina i contatti con le Asl. 
 
 
 

CONSIGLIO DI CLASSE ED EQUIPE PSICOPEDAGOGICA 
 

1.Legge e analizza la diagnosi clinica funzionale di DSA/BES. 
 

2.Incontra la famiglia per osservazioni particolari e per le richieste di eventuali 

strumenti compensativi e dispensativi. 

3. Eventualmente coinvolge lo studente. 
 

4.Redige per ogni ragazzo con DSA o con BES un Piano didattico personalizzato. 

5.Condivide il PDP con la famiglia. 

6.Tutto il Consiglio di classe sottoscrive il PDP con la famiglia. 
 
 
 

COORDINATORE DI CLASSE 
 

1.Tiene i contatti con la famiglia. 
 

2.Tiene i contatti con il referente di Istituto. 

3.Eventualmente prende contatti con la scuola precedente. 

4.Coordina le attività pianificate e la stesura del PDP. 

5.Provvede ad informare i colleghi sull'evoluzione del problema. 

6.Convoca le famiglie per eventuali segnalazioni di nuovi casi. 

7.Valuta con la famiglia ed il ragazzo/a con DSA o con BES l'opportunità e le 

modalità per affrontare il problema in classe. 
 

 
 
 
 
 
 

SINGOLO INSEGNANTE 
 

1.Segnala al Coordinatore eventuali nuovi casi. 
 

2.Concorda con le famiglie la modalità di svolgimento dei compiti a casa. 

3.Fornisce gli strumenti più adatti e utilizza gli strumenti compensativi e 



IPSSEOA “G. MINUTO” - MASSA 34 
 

dispensativi concordati con la famiglia. 
 

4.Garantisce le modalità di verifica in rispetto al D.P.R. 122 DEL 12.06.2009. 

5.Modula gli obiettivi facendo riferimento ai saperi essenziali della propria 

disciplina. 

6. Valuta lo studente in chiave formativa individuando strategie diversificate e 
 

considerando i miglioramenti negli apprendimenti e nella metacognizione rispetto 

ai livelli iniziali. 

7. Favorisce l'autostima, utilizza il rinforzo positivo. 
 

FAMIGLIA 
 

1.Consegna in Segreteria la diagnosi clinica funzionale con la richiesta di 

protocollo. 

2. Concorda il PDP con il Consiglio di Classe e i singoli docenti. 
 

3.Utilizza gli stessi strumenti di facilitazione in ambito domestico per supportare lo 

studente. 

4. Mantiene i contatti con gli insegnanti e il referente DSA/BES. 
 

5.Eventualmente fa effettuare valutazioni cliniche periodiche e comunque nei vari 

passaggi scolastici. 

6. Si mantiene informata sull'evoluzione dei materiali didattici di supporto e la 
 

normativa vigente. 
 

7.Favorisce  l'autostima  ponendo  attenzione  alle  conseguenze  psicologiche  del 

problema. 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI NON 
ITALOFONI 

 
 

Il Protocollo d’Accoglienza e Integrazione degli alunni non italofoni è un 

documento che viene deliberato dal Collegio dei Docenti ed inserito nel P.T.O.F. 

Contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti  l’iscrizione,  l’accoglienza, 

l’inserimento degli alunni immigrati nelle classi (successivamente alla valutazione 

delle  abilità  linguistiche),  definisce  i  compiti  e  i  ruoli  degli  insegnanti,  del 

personale  amministrativo,  degli  eventuali  mediatori  culturali.  Inoltre  fornisce 

indicazioni sulla valutazione interperiodale, finale e ai fini dell’Esame di Stato. 
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(vedi allegato: Questionario informativo per studenti non italofoni). 
 
 

FINALITA’ 
 
 

Il Protocollo si propone di: 
 

● definire pratiche condivise all’interno delle scuole in tema di accoglienza di 
 

alunni non italofoni 
 

● facilitare l’ingresso a scuola di ragazzi di altra nazionalità nel sistema 
 

scolastico e sociale 
 

● sostenere gli alunni neo arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto 
 

● favorire un clima di accoglienza e attenzione alle reazioni che prevenga 

eventuali ostacoli alla piena integrazione 

● costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture e con le storie 
 

di ogni alunno 
 

● favorire un rapporto collaborativi con la famiglia 
 

● promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui 

temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema 

formativo e integrato 

● contribuire alla fattiva realizzazione del “Piano di gestione delle diversità” 
 

previsto dalla normativa regionale (DGR 530/2008). 
 

ORGANIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO 
 

Il Protocollo di Accoglienza prevede le seguenti fasi: 
 

1) iscrizione 
 

2) accoglienza 
 

3) valutazione abilità linguistiche dell’alunno 
 

4) formazione delle classi 
 

5) individuazione dei percorsi didattici 
 

6) verifica degli apprendimenti e valutazione (Linee guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri (C.m. n°24 del 1 marzo 2006) ; Prot. n. 

4223 del 19 febbraio 2014 

(http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf) 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf
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PERCORSO ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE FASI 
 
 
 
 
 
 

ORIENTAMENTO 

IN 

INGRESSO 

CONTATTI CON 

LA SCUOLA MEDIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

PERCORSI 
INTEGRATI TRA 

ORDINI DI 
SCUOLA 

PRECONOSCENZ 
A E 

COINVOLGIMENTO 
DELLA FAMIGLIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRESENTAZIONE AL 
CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 
 
 
 
 

 
 

PREDISPOSIZI 
ONE PERCORSI 
INDIVIDUALIZZATI 

INSERIMENT 
O 

OSSERVAZIONE 
E CONOSCENZA 

 
 
 
 
 

RAPPORTI 

CON FIGURE ED 

ENTI 

TERRITORIALI 

 

VERIFICA 
E 

VALUTAZIONE 
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
 
 

L’alternanza scuola-lavoro è una delle innovazioni più significative della legge 107 

del 2015 in linea con il principio della scuola aperta. Questo percorso è diventato 

obbligatorio per tutti gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole superiori. 

Collegamento importante tra istituzioni scolastiche -formative e mondo del lavoro 

- società civile, l’alternanza rappresenta una metodologia didattica basata sullo 
 

sviluppo di processi di apprendimento che privilegiano la dimensione 

dell’esperienza e promuovono la cultura del lavoro, esaltando i rapporti tra mondo 

della formazione di figure professionali più vicine alle proprie esigenze. 

I destinatari sono gli studenti a partire da quelli che hanno compiuto il sedicesimo 

anno di età, sino a quelli frequentanti l'ultimo anno del corso di studi. Con la legge 

n°107/2015 l’Alternanza scuola lavoro diventa “un elemento strutturale 

dell’offerta formativa. 

La Buona Scuola prevede almeno 400 ore di alternanza distribuite nell’ultimo 

triennio. I percorsi di alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati sotto 

la responsabilità della scuola sulla base di apposite convenzioni con le imprese o 

con le associazioni partner. L’organizzazione/impresa/ente che ospita lo studente 

assume il ruolo di contesto di apprendimento complementare a quello dell’aula e 

del laboratorio. 

Lo studente in alternanza non è mai un lavoratore, ma apprende competenze 

coerenti con il percorso di studi scelto in realtà operative. 

 

Attraverso la partecipazione diretta al contesto operativo, quindi, si realizzano la 

socializzazione e la permeabilità tra i diversi ambienti, nonché gli scambi reciproci 

delle esperienze che concorrono alla formazione della persona. La progettazione 

dei percorsi in alternanza deve sviluppare le competenze richieste dal profilo 

educativo, culturale e professionale del corso di studi, realizzando il 

perfezionamento delle conoscenze con abilità personali e relazionali e offrendo allo 
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studente occasioni per risolvere problemi e impegnarsi in compiti e iniziative 
 

autonome, in modo da apprendere attraverso l’esperienza reale. 
 
L’alternanza scuola lavoro è una metodologia didattica che permette di: 

 
1. Attuare modalità flessibili di apprendimento ed equivalenti sotto il profilo 

culturale ed educativo, che possono essere un elemento di collegamento tra 

quanto appreso in ambiente scolastico e l’esperienza nel mondo del lavoro; 

 

2. Implementare la formazione scolastica con un bagaglio di competenze che 

possono essere utili anche nel successivo mondo del lavoro; 

 

3. Rafforzare l’orientamento dei nostri studenti valorizzando le attitudini 

personali, gli interessi e aiutando a far emergere i personali stili di 

apprendimento 

 

4. Collegare la nostra istituzione scolastica con il territorio, attivando una serie 

di iniziative volte al coinvolgimento del corpo docente e dei nostri studenti; 

 

5. Intercettare le offerte del mondo del lavoro, interpretando in maniera 

dinamica e attiva i cambiamenti in atto, offrendo così nuove opportunità ai 

nostri studenti. 

 

Questo tipo di esperienza, infine, ha un fortissimo valore in termini di motivazione 

personale ed orientamento per il futuro. L’alternanza costituisce, quindi, una 

risorsa per valorizzare il ruolo sociale delle scuole secondarie superiori sul 

territorio, realizzando un’importante innovazione del rapporto 

insegnamento/apprendimento, in cui l’attività didattica svolta in aula interagisce 

con le esperienze vissute in contesti di lavoro, dove gli studenti consolidano le loro 

conoscenze, abilità e competenze ne acquisiscono di nuove. In preparazione 

all’attività da svolgersi in situazioni di lavoro, gli allievi vengono impegnati in un 

percorso di formazione e addestramento, in relazione alla struttura in cui si 

svolgeranno le attività; insegnanti della scuola e/o esperti esterni spiegano quale 

sarà il tipo di attività che svolgeranno, con quali diritti e doveri, quale rapporto 

dovrà esistere tra l’attività a scuola e l’attività di stage/tirocinio. La sicurezza nei 
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luoghi di lavoro e le norme igienico sanitarie da osservare nei processi produttivi 

alimentari (normativa HACCP) sono parte fondamentale di questo percorso che 

prevede alla sua fine anche un attestato di convalida delle competenze acquisite. 

Le attività si snodano, organizzate secondo un preciso progetto formativo, per 

l’intero ciclo scolastico proponendo attività teoriche, brevi periodi di stage e le 

seguenti attività tecnico - pratiche di laboratorio: 

visite guidate, 
 

laboratori di degustazione sulla qualità dei prodotti, 

partecipazione a manifestazioni, 

partecipazione a concorsi interni ed esterni, 
 

brevi stage formativi, 

attività di laboratorio, seminari e incontri con esperti di settore, 

visite aziendali. 

Il modello dell’alternanza scuola lavoro intende quindi non solo superare l'idea di 

disgiunzione tra momento formativo ed operativo, ma si pone l’obiettivo più 

incisivo di accrescere la motivazione allo studio e di guidare i giovani nella 

scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento 

individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze 

maturate “sul campo”, pertanto la struttura ospitante diventa un luogo di 

apprendimento in cui lo studente sviluppa nuove competenze, consolida quelle 

apprese a scuola e acquisisce la cultura del lavoro 

 
 

attraverso l’esperienza. I documenti di accompagnamento all’esperienza in 
 

situazione di lavoro sono costituiti da: 
 

patto formativo dello studente contenente il modulo di adesione ai percorsi di 

alternanza scuola lavoro 

 

convenzione tra l’istituzione scolastica e il soggetto ospitante 

valutazione dei rischi per l’attività di alternanza scuola lavoro 
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Il settore di riferimento dei percorsi di alternanza scuola lavoro attuati dal 

nostro Istituto è quello dei servizi. Tutti gli studenti sono coinvolti a partire dal 

terzo anno, per la maggior parte presso strutture alberghiere della provincia, 

con varie mansioni che tengono conto del loro percorso di specializzazione 

(cucina, sala, accoglienza, pasticceria). Nel corso dei tre anni si cerca anche di 

variare la sistemazione degli studenti per dar loro la possibilità di conoscere e 

sperimentare, in contesti diversi, quanto appreso a scuola. Gli studenti sono 

inoltre impegnati nel Progetto Ristorante Didattico - Caffetteria all'interno 

dell'istituto. 

I percorsi in alternanza avendo una struttura flessibile, si articolano in periodi di 

formazione in aula e in periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro in 

azienda o interne alla scuola secondo la modalità della simulazione d'azienda e 

anche all’estero. 

Le attività di alternanza prevedono il supporto di un docente tutor interno e di 
 

un tutor esterno per l'assistenza nell'azienda ospitante che favorisce 

l'inserimento dello studente nel contesto operativo, lo assiste nel percorso di 

formazione sul lavoro e fornisce all'istituzione scolastica o formativa ogni elemento 

atto a verificare e valutare le attività dello studente e l'efficacia dei processi 

formativi. 

Il tutor interno, nei confronti degli alunni, ha il compito di: 

 

● Renderli partecipi delle caratteristiche del percorso formativo, illustrando le 

conoscenze e le abilità da raggiungere;  

● Predisporre  la  documentazione  amministrativa  necessaria  allo  svolgimento  

del progetto;  

● Organizzare il calendario delle attività di alternanza;  

● Monitorare il percorso formativo in raccordo con il tutor aziendale.  
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Tutte le attività sono coordinate da un docente con Funzione Strumentale 

Alternanza Scuola-Lavoro. Il suo ruolo si esprime sia sul piano tecnico 

(collabora alla redazione dell’intero progetto di alternanza, raccoglie i progetti 

svolti, favorisce le collaborazioni interdisciplinari) sia nella gestione delle relazioni 

tra Istituto e interlocutori esterni (figure professionali e istituzionali). 

Le ore di alternanza vengono effettuate per la maggior parte, nel corso dell'anno 

scolastico con questa cadenza, diversa a seconda della classe: 

per le classi III 80 ore: sono previste due settimane in periodi diversi di ore 

80 nel Progetto Ristorante Didattico – Caffetteria che si effettua nell'Istituto. 

Per le classi IV 80 ore: da effettuarsi presso strutture esterne (due settimane). 

Nelle classi III e IV ulteriori 20 h sono svolte con la partecipazione a eventi (es. 

TIRRENO C.T. MARINA DI CARRARA, Ristorante didattico, corso sulla sicurezza, 

corso HACCP). 

 

Si precisa che il presente calendario ASL è indicativo e va a definire un numero 

minimo di ore. Potrà essere modificato ed eventualmente incrementato, anche nel 

corso del presente anno scolastico 2018-2019, previo avviso alla comunità 

scolastica. 

Tutte le attività sono documentate, annotate e descritte sul registro allegato al 

Progetto formativo, documentazione, che costituisce credito formativo per l’allievo 

che verrà riconosciuto in sede di scrutinio finale degli Esami di Stato. 
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ORIENTAMENTO 
 

 

L'orientamento è una delle aree strategiche della Scuola, per la quale 

collaborano due docenti incaricati di apposita funzione strumentale, sia 

per il segmento in ingresso che per quello in uscita. 

La Scuola viene presentata agli studenti in ingresso dalla secondaria di primo 

grado ed in uscita per corsi post-diploma e anche scelte universitarie. Si 

organizzano incontri esterni presso le sedi delle scuole del territorio, incontri in 

sede attraverso le cosiddette Giornate della Trasparenza - “Open Day” - offrendo 

la possibilità ai potenziali studenti di venire a contatto con le attività di laboratorio 

che la scuola propone. 

Le attività di orientamento in ingresso e in uscita hanno l’obiettivo di offrire una 
 

conoscenza e una scelta più informata del mondo della scuola e dei percorsi di 

studio post-diploma, considerando le varie competenze acquisite. 

Le attività di orientamento in ingresso, in particolare, sono volte allo sviluppo 

di competenze di cittadinanza europea, alla capacità di comunicazione in tutte le 

sue forme nonché a quella di relazione interpersonale. L'organizzazione delle 

attività di orientamento in entrata si può svolgere: 

● Giornate  della  Trasparenza  -  “Open  Day”  -  in  Istituto,  in  cui  il  Dirigente 
 

Scolastico insieme ai docenti delle materie di indirizzo accoglie i genitori per 

illustrare il PTOF e, al contempo, i ragazzi visitano, accompagnati dai alcuni 

nostri studenti, i Laboratori degli indirizzi professionali e quelli didattici, nonché 

osservano la proiezione di presentazioni multimediali, parallelamente altri nostri 

alunni espongono i percorsi professionali possibili e i vari progetti attivati. 

 

● Partecipazione agli incontri (Open-Day) organizzati presso le Scuole Secondarie 

di primo grado, per proporre e illustrare il PTOF, attraverso materiale 

informativo e multimediale. 

 

● Accoglienza, previo appuntamento, presso l'Istituto di piccoli gruppi di ragazzi 

interessati alla conoscenza degli spazi dedicati alle attività di Laboratorio dei 

vari indirizzi professionali 
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Le attività di orientamento in uscita per le classi quinte prevedono: 
 

attività di consulenza diretta svolta dal docente incaricato di funzione strumentale; 

visite alle giornate di presentazione delle Università più vicine per territorio; 

● visite presso aziende specializzate nei settori enogastronomico e turistico; 
 
● partecipazione ai diversi eventi sia professionali che culturali offerti da agenzie 

ed enti dell’area, con lo scopo di sensibilizzare gli studenti alle varie risorse 

territoriali; 

 

● convenzioni con istituzioni, enti, associazioni e privati; 
 
● promozione di eventi a valenza territoriale; 

 
● sviluppo i rapporti di rete con altri istituti superiori; 

 
● rapporti di collaborazione e di scambio con altre scuole europee; 

 
● incontri con associazioni imprenditoriali; 

 
● viaggi di istruzione; 

 
● utilizzo da parte degli alunni e delle loro famiglie dello sportello di consulenza 

CIC realizzato in collaborazione con la Asl per la specifica finalità 

dell'orientamento. 

 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA ALUNNI CON DISABILITA’ 

In riferimento specifico agli alunni con disabilità sono previsti: 

·       attività di promozione presso le scuole secondarie di primo grado in merito ai 

progetti a carattere più inclusivo dell’istituto; 

·       visite guidate, su appuntamento, presso la nostra scuola organizzate dalle 

docenti di sostegno della Commissione orientamento per l’inclusione; 

·       mini-stage nei laboratori professionali dell’istituto previo accordo con le scuole 

secondarie di primo grado di provenienza; 

partecipazione, da parte delle suddette docenti specializzate, a GLH ‘ponte’ in 

raccordo di continuità con il percorso formativo dell’alunno con disabilità in via di 

iscrizione
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LA VALUTAZIONE 
 
 
 

I PRINCIPI GENERALI 
 
 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti deve essere effettuata 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente, ed in particolare dal Decreto 

Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. 

La  valutazione  è  espressione  dell’autonomia  professionale  propria  della 
 

funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché 
 

dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. 
 

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. 
 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento (conoscenze e 

competenze), il comportamento e il rendimento complessivo degli alunni. 

La valutazione concorre con la sua finalità anche formativa e attraverso 

l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 

autovalutazione, al miglioramento dei livelli di conoscenza, competenza e al 

successo formativo. 

Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, 
 

equità, e trasparenza della valutazione. 
 

Detti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’offerta formativa. 
 

REGOLAMENTO DI VALUTAZIONE 
 
 
 

Il processo della Valutazione prende avvio all’inizio dell'anno scolastico con le prove 

d’ingresso e le osservazioni strutturate, in particolare per le classi prime e terze, in tutte 

le discipline (valutazione diagnostica). Prosegue poi per tutto il corso dell'anno in modo 

sistematico e frequente, allo scopo anche di verificare l'efficacia dell'intervento didattico 

ed eventualmente apportare le necessarie modifiche o integrazioni (valutazione 

formativa). 

Gli strumenti e le tipologie di verifica del profitto sono, di norma: 
 

prove scritte, prove strutturate e/o semi-strutturate, colloqui, prove pluridisciplinari e 

prove pratiche. La valutazione delle prove avviene in base a: 
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criteri comuni fissati, per le varie discipline, dai docenti nelle riunioni dei Dipartimenti 

disciplinari (v. griglie allegate). 

Per la valutazione delle varie prove si utilizzano voti da 1 a 10. 
 

Per le prove orali e quelle scritte (strutturate, semi-strutturate o libere) sono 

predisposte delle griglie di valutazione che esplicitino i descrittori, il peso dei singoli 

quesiti e le corrispondenze tra conoscenze, abilità e livelli di competenza rilevati e 

punteggio in decimi (v. Allegato specifico al PTOF). 

La data e l’argomento delle prove scritte sono stabiliti e comunicati, salvo eccezioni 

debitamente motivate agli alunni e ai Consigli di Classe, con almeno una settimana di 

anticipo. I risultati dei colloqui sono comunicati tempestivamente e i risultati delle 

prove scritte sono comunicati entro 10 giorni dall’effettuazione della prova. 

Al termine del trimestre, a metà del pentamestre e alla fine dell'anno scolastico 

vengono effettuate le valutazioni periodiche e quella finale (valutazione sommativa del 

Consiglio di Classe). A tali valutazioni sommative periodiche concorrono, oltre agli 

indicatori relativi all’impegno, all’interesse, ai livelli di partenza, le prove effettuate nel 

periodo e in generale nel percorso scolastico dell’anno, presenti nel registro elettronico 

del docente. 

Premesso che la valutazione sommativa deve essere sempre basata su un congruo 

numero di prove, il Collegio dei Docenti ha stabilito che, in ogni caso, il numero delle 

prove per la valutazione sommativa periodica e finale non può essere inferiore ai limiti 

indicati nella tabella seguente. Per delibera del Collegio Docenti, il voto di matematica e 

quello di italiano nel biennio risulta unico sia per il primo trimestre che il successivo 

pentamestre, in riferimento alle prove sia scritte che orali comunque effettuate. Per 

matematica anche al triennio. 

Nelle prove di verifica del superamento del debito formativo per gli alunni con 

sospensione del giudizio in matematica, si procede alla prova orale solamente in caso 

di insufficienza della prova scritta. 
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Materie con valutazione 

scritta e orale 

2 prove scritte 

2 prove orali 
Nel trimestre 

 

3 prove scritte 

2 prove orali 

 

Nel pentamestre 

 

 

Materie con valutazione 

solo orale/pratica 

2 prove 

3 prove 
Nel trimestere 

Nel pentamestre 

 

 

Per la valutazione dello scrutinio si tiene conto, oltre che dei risultati delle 

prove effettuate nel secondo periodo dell’anno, anche dell’andamento di tutto 

il percorso scolastico. A determinare la valutazione finale concorrono i 

seguenti fattori: 

 
 
1.      Situazione individuale di partenza 

 

1. Impegno e partecipazione (frequenza, attenzione in  classe,  rispetto 

delle consegne, metodo di studio) 

1. Livelli di conoscenze, abilità e competenze raggiunti 
 
 
 

Per le classi seconde e quarte vengono attuate Unità di Apprendimento 

strutturate nei Dipartimenti disciplinari e nei Consigli di Classe, che si 

concludono con prove autentiche che concorrono alla valutazione delle 

competenze acquisite. 

 

Alla fine del biennio, il Consiglio della Classe II rilascia agli alunni la 

Certificazione delle Competenze prevista dal DM 139/07. 

CRITERI GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI FINALI 
Ferme restando le prerogative del Consiglio di classe in materia di attribuzione dei 

 

voti di profitto e delle conseguenti deliberazioni di ammissione o di non ammissione 

alla classe successiva, l’azione valutativa finale sarà improntata ai seguenti criteri 

generali fissati dal Collegio dei Docenti: 

1) Partecipazione attiva e continua al dialogo educativo 
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2) Conoscenza e possesso di contenuti disciplinari e delle competenze tali da 

consentire il passaggio alla classe successiva, con particolare riguardo a 

quelle di indirizzo e a quelle che prevedono lo scritto; 

3) Obiettivi raggiunti rispetto al livello di partenza 
 

4) Frequenza regolare e assidua alle lezioni 
 

5) Partecipazione costante ai corsi di recupero con conseguenti esiti positivi 
 

6) Impegno, interesse, disciplina e buona volontà 
 
 
 
 

 

Criteri di Ammissione - Non ammissione - Giudizio sospeso 
 

 

Classi 1 e 2 Classi 3 e 4 Classi 5 
 

AMMESSO Tutte sufficienze Tutte sufficienze Tutte sufficienze 
 

Eventuale V.C per 

1 insufficienza 

Eventuale V.C per 

1 insufficienza 
 

NON AMMESSO 
 

(1) 

4 voti < 5 
 

 

o 5 insufficienze 

3 voti < 5 
 

o 4 insufficienze Tutti gli altri casi 
 
 

GIUDIZIO 

SOSPESO 

 

 

Tutti gli altri casi Tutti gli altri casi 

 

(1)  E’ prevista la NON AMMISSIONE anche in presenza di assenze > 25% o con il voto di 

condotta < 6, con le seguenti deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti 
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Criteri di Ammissione - Non Ammissione 

per gli Scrutini degli alunni con giudizio sospeso 
 
 
 
 

 
 

 

AMMESSO 

Tutte sufficienze 
 

 

1 insufficienza: Il Consiglio di classe puo' 
ammettere lo studente con voto di Consiglio 

 

 
 

NON AMMESSO Tutti gli altri casi 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
(deliberati dal Collegio dei docenti in ottemperanza alla L. 169 del 30/10/2008, alla CM 100 dell’11/12/2008 e del DM 19 gennaio 2009) 

 

 
1 – 5 

Con questi voti vi è 

l’automatica NON 

ammissione alla 

classe successiva 

Completo disinteresse per le attività didattiche 

Comportamento scorretto tale da danneggiare notevolmente i compagni 
nel loro processo di apprendimento e diritto allo studio 

Responsabilità diretta in fatti gravi, danni a persone e/o cose, 

episodi di bullismo Funzione negativa all’interno del gruppo classe 

Comportamenti discriminatori, xenofobi e/o razzisti 

Rapporti problematici con gli altri compagni 

Gravi offese e/o minacce ai compagni o al personale scolastico 

Reiterati episodi di mancato rispetto del regolamento interno 

I  comportamenti  di  cui  sopra  devono  essere  opportunamente 
DOCUMENTATI * 

 
 
 

6 

Interesse discontinuo per discipline, saltuario svolgimento dei doveri scolastici 

Occasionale disturbo delle attività di lezione 

Rari episodi di mancato rispetto di alcune norme del regolamento interno 

Comportamento  non  sempre  corretto  nei  rapporti  con  compagni  e 

personale scolastico 

Frequenza discontinua, ritardi, assenze non tempestivamente giustificate 

 
 

7 

Attenzione e partecipazione accettabile alle attività scolastiche 

Svolgimento generalmente puntuale dei compiti assegnati 

Rispetto sostanziale delle disposizioni riguardanti la vita scolastica 

Frequenza regolare delle lezioni 

Partecipazione non sempre collaborativi alla vita di classe 

 
 
 

8 

Buona partecipazione alle lezioni 

Adeguato adempimento dei doveri scolastici 

Comportamento equilibrato nei rapporti con gli altri 

Rispetto delle disposizioni riguardanti la vita scolastica 

Frequenza costante 

Ruolo collaborativo all’interno del gruppo classe 

 
 
 

9 

Interesse  e  partecipazione  attiva  durante  le  lezioni  e  le  altre  attività 

scolastiche 

Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

Rispetto  degli  altri  e  delle  disposizioni  riguardanti  la  vita  scolastica 

Frequenza costante e assidua 

Ruolo positivo e collaborativi all’interno del gruppo classe 

Disponibilità e attenzione nei confronti dei compagni più deboli 

 
 

 
10 

Profondo interesse, partecipazione attiva e costruttiva al dialogo scolastico 
all’approfondimento culturale 

Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

Rispetto  degli  altri  e  delle  disposizioni  riguardanti  la  vita  scolastica 

Frequenza costante e assidua 

Ruolo positivo e collaborativi all’interno del gruppo classe 

Particolare disponibilità e attenzione nei confronti dei compagni più deboli 

* Le Note disciplinari sono riportate sul Libretto personale degli alunni 

nella sez. Comunicazioni scuola-famiglia. 

Il voto è assegnato in presenza di almeno due indicatori della fascia di riferimento. In 
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caso di contemporanea sussistenza di criteri appartenenti a fasce diverse, il Consiglio 

di Classe ha comunque facoltà, anche in caso di non coincidenza numerica, di 

accertare la valenza positiva o negativa delle une sulle altre. 

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

E’ il punteggio che viene attribuito in base alla media dei voti finali conseguiti in 

ognuno degli ultimi tre anni del corso di studi, secondo la Tabella A di cui al D.L. 

62/2017. 

 

Attribuzione credito 

scolastico 

MEDIA DEI VOTI 3°ANNO 4°ANNO 5°ANNO 

M =  6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 ≤   7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 ≤   8 9 – 10 10 – 11 11– 12 

8 ≤   9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 ≤ 10 
11 - 

12 
12- 

13 
14 - 15 

 

L’attribuzione del punteggio massimo o minimo della banda di oscillazione corrispondente alla media de 
voti è fatta dal Consiglio di classe in base ai seguenti criteri: 

 
Grado di approssimazione della media dei voti al livello massimo o minimo 

Frequenza regolare; mancanza di assenze ingiustificate 

Interesse, impegno e partecipazione valutati positivamente dal Consiglio di classe Frequenza 
 

all’insegnamento della Religione cattolica o della Materia alternativa con giudizio finale almeno “buono” 
 

Partecipazione ad attività complementari ed integrative Crediti formativi 
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Regime transitorio 

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2018/2019 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III e IV anno 
 

 
 

Somma crediti conseguiti per il III e per il 

IV anno 

 

Nuovo credito attribuito per il III e IV 

anno (totale) 

 

6 
 

15 
 

7 
 

16 

 

8 
 

17 

 

9 
 

18 

 

10 
 

19 

 

11 
 

20 

 

12 
 

21 

 

13 
 

22 

 

14 
 

23 

 

15 
 

24 

 

16 
 

25 

 
 

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2019/2020: 
Tabella di conversione del credito conseguito nel III 

 
 

Credito conseguito per il III anno 
 

Nuovo credito attribuito per il III anno 
 

3 
 

7 

 

4 
 

8 

 

5 
 

9 

 

6 
 

10 

 

7 
 

11 

 

8 
 

12 
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Credito formativo 
 

E’ il riconoscimento di attività extracurriculari (culturali, artistiche, sportive, 

lavorative, di impegno sociale) che hanno contribuito alla formazione e alla 

crescita della persona. E’ attribuito dal Consiglio di classe sulla base del 

D.P.R. 23.7.98 n° 323, del D.M. n.452, del D.M. 22.05.07 n°42 e dei 

seguenti criteri generali fissati dal Collegio Docenti. 
 

Viene assegnato massimo un punto (sempre nell’ambito della banda di 

oscillazione prevista dalla media dei voti) per attività debitamente 

documentate relative a: 

o   Partecipazione degli allievi a corsi o concorsi di carattere professionale 

(0,2 punti) 

o Esperienze di lavoro inerenti il corso di studi per almeno 30 gg (0,50 

punti) 

o Esperienze di volontariato, attività culturali, sportive agonistiche e 

partecipazione a iniziative ministeriali (0,2 punti), 

o Partecipazione al periodo di Alternanza scuola/lavoro con valutazione 

almeno Discreto (0,2 punti). 

o Certificazioni Lingue, ECDL, Trinity (0,20 punti) 
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Attività di recupero 
 

Le attività di recupero costituiscono una delle sezioni permanenti del piano 

dell’offerta formativa triennale e sono rivolte agli alunni che presentano carenze 

formative pregresse, in itinere e/o finali. Delle attività di recupero fanno parte 

interventi di supporto come lo sportello didattico di recupero o di studio 

assistito in orario extracurricolare, che mirano essenzialmente a prevenire 

l’insuccesso scolastico e possono  essere attivati su richiesta  dei Dipartimenti 

disciplinari o di Area; interventi volti a recuperare le insufficienze riportate in sede 

di scrutinio intermedio, quali i corsi di recupero pomeridiani, e le attività di 

recupero in itinere, che si effettuano invece in orario curricolare, definite nei 

dettagli dai docenti nelle loro progettazioni e regolarmente documentate nei 

registri personali e di classe, con una articolazione dei gruppi in livelli di 

apprendimento, e con l’adozione di metodologie didattiche quali il cooperative 

learning o il per tutoring; interventi che hanno come scopo quello di recuperare le 

insufficienze riportate in sede di scrutinio finale, con conseguente giudizio 

sospeso, ovvero i corsi di recupero estivi (giugno/luglio): gli alunni con 

giudizio sospeso sono tenuti a frequentarli. Qualora i genitori (o chi esercita 

la patria potestà) non intendano avvalersi dei corsi suddetti organizzati dalla 

scuola devono darne comunicazione formale all’istituzione scolastica. Gli 

studenti in questione hanno comunque l’obbligo di sottoporsi alle verifiche 

programmate dalla scuola alla fine del mese di agosto al fine di verificare il 

conseguimento delle 

competenze non ancora acquisite. 
 

Il complesso delle attività di recupero sopra indicate ha come obiettivi, oltre 

all’acquisizione da parte degli studenti dei contenuti disciplinari fondamentali e 

delle competenze di base, la partecipazione attiva degli alunni alle iniziative 

programmate, la valorizzazione dei punti di forza, la promozione dell’autostima, 

l’adozione di una corretta metodologia di studio, il raggiungimento della capacità 

di organizzare e rielaborare le conoscenze; in sintesi, tutto quanto possa favorire il 

successo scolastico. 
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Le attività di recupero dell’Istituto possono essere così elencate: 
 

Corsi di recupero pomeridiani: 
 

 

● per le discipline che prevedono valutazione scritta ed orale, come deliberato 

dal Collegio docenti, nell’ambito delle quali si rilevino diffuse carenze tra gli 

alunni - dopo gli scrutini del trimestre, in base alle necessità espresse dai 

Dipartimenti  disciplinari 

 

● per le discipline con scritto e orale, destinati agli alunni con sospensione del 

giudizio (moduli di 10 h. con verifica finale) - dopo gli scrutini finali 

 

2. Indicazioni individualizzate formalizzate dai docenti per lo studio estivo in presenza 

di voto di Consiglio allo scrutinio finale o di debito formativo nelle discipline con 

valutazione solo orale o nelle discipline tecnico-pratiche. 

 

3. Sportelli didattici pomeridiani di studio assistito o di recupero organizzati dalla 

scuola, da attivarsi su prenotazione degli alunni 

 

4. Recupero in itinere: 
 

 

● Pausa didattica dopo gli scrutini del trimestre, organizzata secondo le 

modalità esplicitate nelle progettazioni di Dipartimento, da quelle dei 

docenti, e documentata nei Registri per tutte le discipline che necessitano di 

interventi di recupero, al termine della quale ogni docente effettua una prova 

di superamento del debito in atto, dandone formale comunicazione alle 

famiglie attraverso il Registro Elettronico 

● Pausa didattica per tutte le discipline, escluse quelle tecnico-pratiche, nelle 

classi terze, a gruppi alterni di due settimane, durante il periodo di 

alternanza scuola-lavoro in azienda e nel ristorante didattico 

dell’Istituto. 

● Recupero in itinere per singoli/gruppi di alunni, secondo le necessità che 

possono presentarsi nell’arco dell’anno scolastico, strutturato e documentato 

a cura del docente, ad esempio in apprendimento cooperativo o con unità 

didattiche stratificate a seconda dei livelli da attivare. 
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3. Progettazione di moduli per il recupero e il potenziamento delle 

competenze: 

 

● Gruppi di livello nelle classi con il supporto dell’organico aggiuntivo (didattica 
 

stratificata) 
 

● Corsi o progetti in orario curricolare, in modo particolare per le classi del 

primo biennio 

● Moduli extracurricolari PON-FSE per i quali la scuola ha ottenuto oppure 

otterrà il relativo finanziamento (attualmente PON-FSE programmazione 

2014-2020, Asse I, Inclusione sociale e lotta al disagio, per le discipline 

italiano, lingua inglese e tedesca, scienze motorie, matematica) 
 

● Supporto pomeridiano per lo svolgimento dei compiti assegnati con uno 

stretto raccordo con l’Istituzione Scolastica, progetti di recupero e 

potenziamento all’interno delle attività educative del Convitto e 

Semiconvitto) 
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CLASSE   

INDIRIZZO 
 

NUMERO 
ALUNNI ISCRITTI 

PRIMA    9 179 

SECONDA    9 177 

TERZA ENOGASTRONOMIA CUCINA 4  100 

 ENOGASTRONOMIA PASTICCERIA 1  25 

 ENOGASTRONOMIA SALA E VENDITA 3  63 

 ACCOGLIENZA TURISTICA 1  24 

  TOTALE  9 212 

QUARTA ENOGASTRONOMIA CUCINA 4  87 

 ENOGASTRONOMIA PASTICCERIA 1  16 

 ENOGASTRONOMIA SALA E VENDITA 3  70 

 ACCOGLIENZA TURISTICA 1  21 

  TOTALE  9 194 

QUINTA ENOGASTRONOMIA CUCINA 4  76 

 ENOGASTRONOMIA PASTICCERIA 1  21 

 ENOGASTRONOMIA SALA E VENDITA 3  37 

 ACCOGLIENZA TURISTICA 1  29 

  TOTALE  9 163 

TOTALE    45 925 

PERSONALE IN SERVIZIO 

 DOCENTI ORGANICO AUTONOMIA 
CURRICOLARI 
I.T.P. 

 

83 
  

DOCENTI   23   

 SOSTEGNO  48   

  TOTALE  154  

PERSONALE EDUCATIVO  14  

 AMMINISTRATIVI 
 
PERSONALE TECNICO 

9 
 

20 d 

 

 
 
i cui 1 

 

 

A.T.A. 
 

 

Time 
 

 COLLABORATORI SCOLASTICI 37 di cui 2 

per 
Part 
Time 

 

  TOTALE  
66 

 

 

ORGANICO DELL’AUTONOMIA A.S. 2018/19 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per Part 
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Risorse Tecniche Strutturali 
 

 

● 4 laboratori di cucina 
 

● 4 laboratori di sala-bar 
 

● 3 laboratori di accoglienza-informatica 
 

● 1 laboratorio linguistico multimediale 
 

● 1 laboratorio per il recupero e sostegno degli apprendimenti 
 

● 1 sala convegni multimediale 
 

● 1 campo calcio a sette 
 

● 1 palestra 
 

● 1 campo polifunzionale 
 

● La scuola dispone di una struttura esterna adibita a Convitto, 

messa a disposizione dall’Ente Locale di Riferimento 

(Provincia) 

● 1 pullman da 37 posti 
 

● 1 pulmino da 9 posti 
 
 

 

Risorse Finanziarie 
 
● Finanziamenti ministeriali 

 

● Finanziamenti Enti Locali (Comune, Provincia, Regione) 
 

● Protocolli di Intesa con Enti ed Amministrazioni 
 

● Contributi degli alunni 
 

● Contributi di private 
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ORGANIGRAMMA 2016/19 
 

Dirigente Scolastico 
 

Collaboratori del Dirigente Scolastico 

Collaboratori per la sede Toniolo 

 

Referenti del Convitto Annesso: 
 

● per i Convittori 
 

● per i Semiconvittori 
 

● per il Regolamento del Convitto 
 

● per i progetti educativi 
 

● per l’organizzazione dell’orario degli Educatori 
 

● per la Sicurezza 
 

● per i Rapporti tra il Personale 
 

 

Aree Funzioni Strumentali 
 

• Gestione PTOF e autovalutazione di Istituto 
 

• Continuità,Orientamento e Controllo alla dispersione scolastica 
 

• A.S.L. e ambito professionale ( tirocini, stage,convegni e gare ) 
 

• Formazione, sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 
• Internazionalizzazione 

 

Commissioni: 
 

Commissione PTOF 

Commissione orario e recuperi 

Commissione formazione classi biennio e triennio 

Commissione viaggi di istruzione 

Commissione continuità, orientamento e dispersione scolastica 

Commissione elettorale 

Commissione a supporto di alunni con BES, tra cui con disabilità, DSA, non 

italofoni, adottati ed altre tipologie previste dalla normativa 

Commissione professionale 
 

 
 
 

Comitato di valutazione 
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Nucleo Interno di valutazione 
 

 

Referenti Dipartimenti 

Coordinatori di Classe 

Dipartimento curriculo 

Dipartimento valutazione 

Dipartimento metodologie 

didattiche 

 

REFERENTI: 
 

Ed. salute 

Gruppo sportivo 

Laboratorio Teatrale 
 

Concorsi area professionale 
 

Parlamento studenti e Consulta provinciale 

Treno della memoria 

INVALSI 
 

Autismo 

Cyberbullismo 

Responsabile laboratori 
 

Passaggi/Passerelle/Idoneità 

 
 Merende di Istituto 

 
Concorsi non professionali 

Gestione PON 

ESPERTI 
 

Procedura 

HACCP RSPP 

Amministratore di sistema e del sito 
 

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE: 
 

● Animatore Digitale 
 

● Team per l’innovazione 
 

● Supporto per l’innovazione digitale 



IPSSEOA “G. MINUTO” - MASSA 60 
 

COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 
 

 

I dipartimenti disciplinari sono le articolazioni del Collegio dei Docenti, formate 

dagli insegnanti  di una medesima disciplina o  area disciplinare, preposte ad 

assumere decisioni comuni su aspetti cruciali della didattica. L'istituzione del 

dipartimento è prevista dal D.L.vo n.297/1994 Testo unico, che all'art. 7 recita: "Il 

collegio dei docenti si articola in dipartimenti disciplinari e interdisciplinari e in 

organi di programmazione didattico-educativa e di valutazione degli alunni". Il 

dipartimento ha la funzione di promuovere le attività didattiche, pedagogiche, 

metodologiche ed epistemologiche, finalizzate al miglioramento del processo di 

insegnamento/apprendimento. Il dipartimento si occupa, pertanto, di: 

● concordare scelte comuni inerenti al valore formativo e didattico-metodologico 
 

● proporre le attività di formazione/aggiornamento in servizio 
 

● proporre attività extracurricolari ed uscite didattiche 
 

● definire gli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di 

conoscenze, abilità e competenze 

● stabilire i contenuti imprescindibili delle discipline 
 

● individuare le linee comuni dei piani di lavoro individuali 
 

● predisporre prove d’ingresso comuni a tutte le classi 
 

● progettare gli interventi di recupero 
 

● formulare proposte in ordine all’adozione dei libri di testo 
 

Il Capo dipartimento, nominato dal Dirigente Scolastico anche su proposta dei 

membri del Dipartimento stesso, svolge un fondamentale ruolo di animazione e di 

coordinamento del suddetto organo, di cui organizza, supervisiona e verbalizza i 

lavori. Tale funzione deve essere preferibilmente ricoperta da docenti con una 

comprovata esperienza, che, lungi dall’identificarsi con la mera anzianità di 

servizio, corrisponda alla competenza maturata in campo didattico e alla 

conoscenza della normativa vigente. 
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COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE 
 
 
 

La figura del coordinatore scaturisce dall’esigenza di assicurare una migliore 

funzionalità didattica all’organo collegiale. Egli, pertanto, svolge di norma le 

seguenti funzioni: 

● coordina e presiede, in assenza del Dirigente Scolastico, le riunioni del 
 

Consiglio 
 

● in assenza di nomina specifica, individua il segretario della seduta e controlla 

la regolare stesura del verbale 

● comunica agli uffici preposti le delibere assunte dal Consiglio, al fine di 
 

garantirne l’effettiva esecutività 
 

● procede alla stesura del piano didattico della classe 
 

● mantiene un quadro completo e aggiornato del profitto e del comportamento 

della classe 

● costituisce il punto di riferimento dei colleghi, degli alunni e delle famiglie per 

le varie problematiche e/o o situazioni di disagio emergenti nella classe 

● collabora con il dirigente e lo informa sugli avvenimenti più significativi della 

classe 

● assicura il monitoraggio delle assenze degli studenti, prestando specifica 

attenzione ai casi di irregolare frequenza e inadeguato rendimento 

● avverte formalmente alunni e genitori dell‘attivazione di iniziative di recupero; 
 

● mantiene i contatti con i genitori, che non hanno la possibilità di partecipare ai 

colloqui scuola-famiglia 

● notifica ai genitori degli alunni “non ammessi” il risultato dello scrutinio finale 
 

● informa i genitori e/o gli alunni maggiorenni di eventuali provvedimenti 

disciplinari 

● cura la raccolta di eventuali crediti scolastici e formativi presentati dagli alunni 

e deposita una copia degli atti nel fascicolo personale dello studente 
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● predispone tutti gli atti propedeutici allo svolgimento degli esami di qualifica 

professionale/ di diploma professionale/ di stato. 

 

 
 
 
 

FABBISOGNO DEI POSTI COMUNI, DI SOSTEGNO, DELL'ORGANICO 

DELL'AUTONOMIA DELL'OFFERTA FORMATIVA 
 

 
 

Si prevede per il triennio 2016/19 il mantenimento del numero delle classi, 

nel limite della costituzione numerica degli studenti ai sensi di legge e nel 

rispetto delle norme per la sicurezza. Pertanto, il previsto fabbisogno dei 

posti comuni dell’Organico dell’Autonomia è relativo al mantenimento del 

numero delle classi presenti nell’ a.s. 2016/17. 

Ai sensi dell'art.1, comma 5 della Legge 107/2015 i i docenti dell'organico 

dell'autonomia concorreranno alla realizzazione del Piano Triennale 

dell'Offerta Formativa attraverso l'espletamento delle seguenti attività: 

 

✓ Attività di insegnamento in classe in via sperimentale anche dividendo la 

classe in gruppi di livello durante il periodo di pausa didattica 

✓ Attività di sportello didattico per il recupero 
 

✓ Attività di sostituzione dei colleghi assenti fino a 10 giorni 
 

✓ Attività di progettazione e di coordinamento delle attività previste dal piano 
 

dell’offerta formativa 
 
 
 

FABBISOGNO DEI POSTI DEL PERSONALE TECNICO, 

AMMINISTRATIVO ED AUSILIARIO 
 

L'istituto conta nell' a.s .2018.2019 in corso 925 alunni distribuiti in 45 classi, un 

Convitto annesso e attualmente collocato in un edificio situato a circa 2 km. 

dalla sede principale, 18 classi ubicate presso l'Istituto "Toniolo" nel centro di 

Massa. Presso la sede centrale di Via del Casone a Marina di Massa si 

svolgono le attività laboratoriali per le 9 classi terze, 9 classi quarte e 9 quinte, 

nonché per 
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le classi prime e seconde per un totale di 45 classi. 
 

Considerata la complessità gestionale ed organizzativa e l'incremento del tempo 

scuola dovuto a problematiche connesse con la manutenzione straordinaria 

degli edifici sia della sede centrale che della succursale il sotto indicato organico 

di fatto: 

 

1 DSGA 
 

9 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI, di cui 1 Part Time, 18 ore 
 

15 ASSISTENTI TECNICI, di cui 1 Part Time, 18 ore 
 

33 COLLABORATORI SCOLASTICI, di cui 2 Part Time 
 

3 CUOCHI 
 

3 GUARDAROBIERI 
 

1 INFERMIERE 
 
 

si ritiene debba essere potenziato per il triennio 2017/20 con: 
 

1 ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
 

2 COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

1 ASSISTENTE TECNICO AREA AR20 COD. LAB. H02 (ASSISTENTE LAB. 

SALA) 

1 ASSISTENTE TECNICO AREA AR18 COD. LAB. H04 (LAVANDERIA 

STIRERIA) 

1 ASSISTENTE TECNICO AREA AR01 COD. LAB. I 32 (AUTISTA) 
 

1 ASSISTENTE TECNICO AREA AR02 COD. LAB. T72 (INFORMATICA) 
 
 
 

da assegnare alla sede succursale per far fronte alle richieste ed alle necessità 

determinate dall'implementazione dell'applicazione e dell'uso delle nuove 

tecnologie e delle procedure di dematerializzazione. 
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FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E DI RISORSE MATERIALI 
 
 
 

Strettamente collegata a quanto detto in precedenza è la necessità di 

implementare le dotazioni tecnologiche dell'Istituto attraverso fonti di 

finanziamento statali, comunitarie e private. 

Già a partire dall’a. s. 2013/14 la scuola ha ricevuto in donazione n. 50 tablet 
 

per il registro elettronico dei docenti dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 

Carrara; successivamente è stata allestita ed implementata la rete wi-fi sia 

per la sede centrale che per la succursale e sono stati acquistati ulteriori 10 

tablet per la stessa funzione e n. 10 PC da destinare parte alle classi e parte 

negli uffici, utilizzando finanziamento interno. 

 

Per sopperire al fabbisogno di nuove tecnologie per la didattica, la scuola ha 

inoltre partecipato ai bandi indetti dal MIUR e ha ricevuto l’assegnazione dei 

seguenti fondi: 

 

➢ REALIZZAZIONE/AMPLIAMENTO RETE LAN-WLAN - (PON FESR) per € 
 

7.480,00 per la sede “Toniolo” 
 

➢ REALIZZAZIONE AMBIENTI DIGITALI - (PON FESR) per €19.938,00 per 
 

l’implementazione di 18 PC con televisori di almeno 40” 
 
 
 

Per completare il progetto della realizzazione degli ambienti digitali nelle classi, 

si rendono inoltre necessari: 

➢ 30 PC, uno per ciascuna classe dell’Istituto, e altrettanti schermi collegati per 
 

consentire lezioni interattive con la classe 
 

➢ 15 PC per l’allestimento di un laboratorio di informatica 
 

➢ 15 PC in sostituzione per il laboratorio di ricevimento classi II 
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
 

Piano di formazione dei Docenti: 
 
 
Il Piano di Formazione dei Docenti che l'art.1, c. 124 della legge 107/2015 

definisce come obbligatorio, permanente e strutturale, recepisce gli orientamenti 

espressi dal Collegio dei Docenti, che confluiscono alla definizione del Piano di 

Miglioramento scaturito dall'attività di Autovalutazione della Scuola, riassunta nel 

RAV, in coerenza con gli obiettivi prioritari evidenziati e riportati nella apposita 

sezione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Le unità formative progettate 

dalla Scuola, che, in relazione all'ammontare delle risorse finanziarie a 

disposizione dell'Istituto, e secondo il Piano Nazionale di Formazione reso noto nel 

mese di ottobre 2016, potranno realizzarsi anche in rete con altri Istituti, sono le 

seguenti: 

● Corso di primo soccorso (4 moduli di 3h ciascuno, ripetuti per gruppi di 
 

docenti, con inizio settembre 2016 e conclusione giugno 2018) 
 

● Utilizzo delle nuove tecnologie e delle tecnologie didattiche, relativamente al 

Piano Nazionale Scuola Digitale (v. progetto PNSD - Animatore Digitale 

dell'Istituto, formazione per i docenti) 

● Didattica inclusiva, con particolare riguardo agli alunni con DSA, in 

collaborazione con l'Associazione Italiana Dislessia, della durata di 50 h in 

modalità online, con prove di verifica intermedie e finali, con inizio ottobre 

2016 e termine nel mese di dicembre 2016. 

● Formazione nelle lingue straniere per avviare percorsi CLIL, iniziando dal 

livello B1 per le lingue inglese, francese e tedesco (moduli di 20 h, 10 delle 

quali affidate a docenti di madrelingua, con inizio gennaio 2016) 

● Gestione delle dinamiche di aula e delle strategie comunicative all'interno 

della comunità scolastica, con programma da definire e svolgimento negli 

AA.SS. 2017/18 e 2018/19 
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● Didattica per lo sviluppo delle competenze, con programma definito ed inizio 

nell'a.s. 2018/19 

L'Istituto aderisce inoltre alle iniziative di formazione proposte dagli Uffici centrali 

e periferici del MIUR o dagli Enti Locali. 

I docenti Referenti dell'Istituto svolgono anche la specifica formazione proposta 

dal CTS provinciale, che nell' a.s. 2018/19 prevede azioni formative per il 

contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

Nell'Istituto viene svolta inoltre annualmente, per tutto il personale per il quale se 

ne ravvisi la necessità: 

● la formazione obbligatoria per la sicurezza, ai sensi del Dlgs 81/08 e per gli 
 

effetti dell'accordo Stato-Regioni del 21.12.2011 
 

● la formazione relativa all'HACCP per il personale coinvolto 
 

● la formazione Basic Life Support and Defibrilation (BLS-D) 
 

Ulteriori possibilità di formazione verranno offerte ai docenti dell'Istituto anche 

dalle Reti di Scopo che verranno costituite in attuazione del Piano Nazionale di 

Formazione del MIUR. 

Le attività di formazione degli insegnanti vengono infine realizzate anche a livello 
 

individuale o di gruppi di insegnanti attraverso l'utilizzo della Carta del Docente, 

destinata ai docenti di ruolo. 

 
 

Piano di formazione per i Docenti Tecnico Pratici: 
 
 

 
Sono previsti i seguenti corsi in collaborazione con la reta ReNaIA: 

 

- Febbraio 2017 corso sul pesce povero a Genova in collaborazione con l’acquario 
 

(ITP cucina e docenti di S. Alimentazione) 
 

- Febbraio 2017 corso sulle nuove tendenze dei cocktail a Roma (ITP di sala) 
 

- Marzo 2017 corso su cucina sottovuoto (ITP cucina) a Iesolo 
 

- Novembre/dicembre corso su pacchetto alternanza scuola-lavoro 
 

- Corso per DS e DSGA su nuove regole per appalti e gestione ristorante didattico 
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Piano di formazione del personale A.T.A.: 
 

 
Per gli anni scolastici 2016-19, sono previsti i seguenti punti in merito alla 

formazione del personale A.T.A.: 

 
 
 

● Formazione per l’utilizzo degli strumenti necessari per il programma di de 

materializzazione e digitalizzazione degli istituti scolastici 

● Formazione per il personale ass.te amministrativo Ricostruzione Carriera 
 
● Formazione per il personale ass.te amministrativo per il miglior utilizzo dei 

software ARGO in dotazione all’ufficio di segreteria 

● Formazione annuale (n.2 ore) al personale addetto alle attività alimentari 

semplici e complesse già in possesso dell’attestato di formazione SISTEMA 

HACCP 

● Formazione SISTEMA HACCP per addetto alle attività alimentari semplici e 

complesse per il personale nuovo entrato o con attestato di formazione in 

scadenza 

● Formazione per l’accoglienza e l’assistenza alunni con disabilità 
 
● Formazione Basic Life Support and Defibrillation (BLS-D) 

 
● Formazione Sicurezza ex Dlgs. n. 81/2008 e accordo in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato , le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano nella seduta del 25.07.2012 per il personale neo immesso 

● Formazione per il Primo Soccorso 
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AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 
 
 
 
 
 

Il DPR n. 80 del 28 marzo 2013 ha emanato il Regolamento sul Sistema Nazionale 

di Valutazione (SNV) in materia di istruzione e formazione 

 
 

● dal 2014-15 tutte le istituzioni scolastiche sono state chiamate a sviluppare 

un’attività di analisi e di valutazione interna partendo da dati ed informazioni 

secondo il percorso delineato dal Rapporto di Autovalutazione di  Istituto 

(RAV); 

● dal 2015-16, in coerenza con quanto previsto nel RAV, tutte le scuole 

pianificano e avviano azioni di miglioramento. L'aggiornamento del RAV, 

finalizzato alla verifica dello stato di avanzamento del processo e alla 

ridefinizione degli obiettivi, se necessario, è previsto per gli ultimi mesi 

dell'a.s.2016-17 

● dal terzo anno di messa a regime del procedimento di autovalutazione, le 

scuole promuovono, in chiave dinamica, anche a seguito della pubblicazione di 

un primo rapporto di rendicontazione, iniziative informative pubbliche ai fini 

della rendicontazione sociale – BILANCIO SOCIALE – ovvero un bilancio che 

riporta per ogni portatore di interesse – studenti, docenti, genitori, territorio – 

le azioni intraprese a loro favore e il valore aggiunto prodotte per ognuno di 

questi. 

 
Il RAV si compone delle seguenti aree: 

 
 

contesto: popolazione scolastica, territorio, capitale sociale, risorse economiche e 

professionali 

esiti: risultati scolastici, risultati INVALSI, competenze chiave di cittadinanza, 

risultati a distanza 
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processi e pratiche educative: progettazione curricolare, processi di 

valutazione, ambiente di apprendimento, inclusione e orientamento 

pratiche gestionali e educative: orientamento strategico, valorizzazione risorse 
 

umane e integrazione con il territorio. 
 
 

Per ogni area – alla luce degli indicatori forniti dal MIUR e costruiti dalla scuola – 

viene attribuito un voto su una scala da 1 a 7 ( la sufficienza parte da 4) . La 

valutazione non è frutto di percezioni del gruppo di autovalutazione, ma scaturisce 

dal confronto degli indicatori della singola scuola con quelli delle altre scuole forniti 

dal MIUR. 

 
Il processo di autovalutazione conduce ad individuare le aree da migliorare e 

quindi alla stesura del Piano di Miglioramento. 

 
Anche il nostro Istituto ha implementato dal 2014 il percorso delineato dal 

Rapporto di Autovalutazione di Istituto, secondo quanto previsto dal Regolamento 

sul Sistema Nazionale di Valutazione 

Nell’ambito del RAV tutti i processi dell’ Istituto sono monitorati in itinere e gestiti 
 

nell’ottica del miglioramento continuo dell’offerta formativa, individuando 

manchevolezze e inadeguatezze in modo da apportare i correttivi necessari e 

coinvolgendo con modalità attive e propositive gli studenti, le famiglie, gli enti 

territoriali e i portatori d’interesse in genere. 

 
Per il coinvolgimento e l’ascolto dell’utenza vengono utilizzati i seguenti strumenti: 

 
 

riunioni organi collegiali 

questionari di gradimento 

focus group 

segnalazioni per la rilevazione di non conformità/reclami. 
 

segnalazioni per la richiesta di azioni di miglioramento 
 

Il RAV dell’Istituto è pubblicato sul sito web e sul portale Scuola in Chiaro. 
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Ad esso si rimanda per approfondire l’analisi del contesto in cui l’Istituto opera: 
 

- l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali, umane di cui si 
 

avvale 
 

- gli esiti documentati degli apprendimenti 
 

- la descrizione dei processi educativi e didattici messi in atto 
 

In ottemperanza alla vigente normativa, con particolare riferimento al DPR 

80/2013 e alla Legge 107/2015, a partire dall’ a.s. 2015-16 le scuole sono state 

chiamate a redigere e implementare un Piano di miglioramento da sviluppare e 

monitorare e di cui valutare l’efficacia nel corso degli a.s. 16-17; 17-18; 18–19. A 

questo scopo il Piano  di  miglioramento  è  rivedibile al  termine  di ogni anno 

scolastico dopo la valutazione degli obiettivi raggiunti avvalendosi degli indicatori 

di risultato fissati in fase di pianificazione. 

 
Il Piano di miglioramento costituisce parte integrante del POF e definisce le 

politiche strategiche, i piani di sviluppo e i processi che la scuola decide di mettere 

in atto per raggiungere i traguardi prioritari indicati nella sez. 5 del RAV al fine di 

garantire il miglioramento continuo dell’offerta formativa privilegiando la 

condivisione di percorsi di innovazione. 

 
Il compito di redigere, implementare, monitorare e valutare l’efficienza e l’efficacia 

dei processi è affidato al Nucleo Interno di Valutazione (NIV) attualmente 

composto da docenti e dalla Direttrice SGA, ma che a partire dal prossimo anno si 

intende ampliare coinvolgendo anche altre componenti dei genitori e degli 

studenti, da consultare anche attraverso la somministrazione di questionari di 

gradimento e l’organizzazione di focus-group. 

 
Negli a.s. 2016/17 e 2017/2018 e 2018/2019, grazie anche allo Staff di 

Supporto del Sistema Nazionale di Valutazione dell'Ufficio Scolastico Regionale 

per la Toscana, tenuto conto della missione, della visione, dei valori dell’Istituto, 

nonché dell'autoanalisi effettuata alla luce dei dati messi a disposizione dal 

Ministero, sono stati definiti in 
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modo più preciso e condivisi nel Collegio Docenti gli obiettivi/priorità, che 

definiscono le aree di processo e le linee strategiche del Piano di miglioramento 

che da tale individuazione scaturisce: 

 
 
 

 
- Riduzione della percentuale di studenti con giudizio sospeso al termine dell'anno 

scolastico; 

- Potenziamento delle competenze sociali e civiche degli studenti realizzando un 

sistema di valutazione delle stesse; 

- Monitoraggio dei risultati a distanza attraverso strumenti di rilevazione dei dati. 
 
 
 

Annualmente i processi saranno monitorati e valutati attraverso indicatori di 

monitoraggio e di risultato descritti nel dettaglio nel Piano di Miglioramento 

allegato al POF e rivisti con iniziative correttive e/o di miglioramento. 

 
 

Lo sviluppo e i risultati del Piano di Miglioramento verranno condivisi con gli organi 

collegiali e con tutti i portatori d’interesse interni ed esterni attraverso momenti di 

rendicontazione sociale e il sito web della scuola. 
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ANIMATORE DIGITALE - TEAM PER L’INNOVAZIONE DIGITALE 
 

 

Premessa 
 

L’Animatore Digitale è un docente che, insieme al Dirigente Scolastico e al Direttore 

Amministrativo, avrà il compito di coordinare la diffusione dell’innovazione digitale 

nell’ambito delle azioni previste dal POF triennale e le attività del Piano Nazionale Scuola 

Digitale. 

Individuato dal Dirigente Scolastico di ogni Istituto sarà fruitore di una formazione 

specifica affinché possa (rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il processo di 

digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica 

attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del piano PNSD”. 

Il Piano  Nazionale  Scuola  Digitale  (PNSD) è  il  documento  di  indirizzo  del  Ministero 
 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di 

innovazione della scuola italiana per un nuovo posizionamento  del suo sistema 

educativo nell’era digitale. 

E’ un pilastro fondamentale della Legge 107/2015 che persegue l’innovazione del sistema 

scolastico e le opportunità dell’educazione digitale. 

Il Piano è strutturato su quattro nuclei fondamentali: 
 
1. STRUMENTI 

 
2. COMPETENZE E CONTENUTI 

 
3. FORMAZIONE 

 
4. ACCOMPAGNAMENTO 

 
1. STRUMENTI 

 
Sono le condizioni che abilitano le opportunità della società dell’informazione e mettono le 

scuole nelle condizioni di praticarle (accesso, qualità degli spazi e degli ambienti di 

apprendimento, identità digitale e amministrazione digitale) 

 

● ACCESSO: favorire l’accesso e la connessione attraverso fibra ottica, connettività e 
 

cablaggio interno delle scuole. 
 

● SPAZI E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO: coniugare la crescente disponibilità di 
 

tecnologie a competenze abilitanti. Creare ambienti di apprendimento che facilitino 
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apprendimenti attivi e laboratoriali. Sviluppare nuovi modelli di interazione didattica 

che utilizzino la tecnologia. 

● AMMINISTRAZIONE DIGITALE: gestione dell’organizzazione scolastica e rafforzamento 
 

di servizi digitali innovativi sul territorio 
 

● IDENTITA’ DIGITALE: dare un profilo digitale ad ogni persona della scuola. 
 

 

2. COMPETENZE DEGLI STUDENTI 

 
Rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla produzione di contenuti 

complessi e articolati, anche all’interno dell’universo comunicativo digitale; lavorare 

sull’alfabetizzazione informativa e digitale; mettere al centro il ruolo dell’informazione e 

dei dati nello sviluppo di una società interconnessa basata sulle conoscenze e 

sull’informazione; costruire rapporti tra creatività digitale e artigianato, tra 

imprenditorialità digitale, manifattura e lavoro; introdurre al pensiero logico e 

computazionale e familiarizzare con gli aspetti operativi delle tecnologie informatiche; 

portare ad essere utenti consapevoli di ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, 

creatori, progettisti. I docenti in questo processo sono facilitatori di percorsi 

didattici innovativi. 
 

● DIGITALE, IMPRENDITORIALITA’ E LAVORO: sviluppo delle competenze trasversali: 
 

problem solving, pensiero laterale e capacità di apprendere. 
 

● CONTENUTI DIGITALI: creare le giuste condizioni, sia tecniche che di accesso, per cui 

i contenuti digitali passino da eccezione a regola nella scuola 

 
 
3. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
Centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno 

per la realizzazione di nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa  delle 

attività. L’obiettivo è quello di passare da una scuola della trasmissione a quella 

dell’apprendimento. 

 

4. ACCOMPAGNAMENTO 

 
Si attua attraverso la nomina di un ANIMATORE DIGITALE in ogni Istituto, la formazione 

interna, il coinvolgimento della comunità scolastica, la creazione di soluzioni innovative. 
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Sviluppo del Piano triennale di intervento dell’Animatore Digitale 
 

AMBITO Interventi Triennio 2016-2019 

A.S 2016- 2017 A.S 2017-2018 A.S 2018-2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FORMAZIONE 

INTERNA 

Formazione specifica 
Animatore Digitale. 

 

Partecipazione a 
comunità di pratica in 

rete con altri animatori 
del territorio e con la 

rete nazionale. 
 

Formazione per l’uso 
degli strumenti 

tecnologici già 
presenti a scuola. 

(da definire in base 
a richieste) 

 

Formazione sulle 
metodologie e sull'uso 

degli ambienti per la 
Didattica digitale 

integrata. (da definire 

in base a richieste) 
 

Formazione sulle 
competenze 
linguistiche, 

inclusione, disabilità, 
cittadinanza globale, 
alternanza scuola- 

lavoro, valutazione. 
 

Formazione del 
personale 

amministrativo in tema 
di innovazione dei 

servizi 
dell’amministrazione 

e scolastica digitale. 
 

Coinvolgimento di tutti 
i docenti all’utilizzo di 

testi digitali e 
all’adozione di 

metodologie  
didattiche innovative. 

Formazione 
specifica Animatore 

Digitale. 
 

Partecipazione a 
comunità di pratica 

in rete con altri 

animatori del 
territorio e con la 

rete nazionale. 
 

Formazione sulle 
metodologie e 
sull'uso degli 

ambienti per la 
Didattica digitale 

integrata. (da 
definire in base a 

richieste). 
 

Formazione sulle 

competenze 
linguistiche, 
inclusione, 

disabilità, 
cittadinanza 

globale, alternanza 
scuola-lavoro, 
valutazione. 

 

Sperimentazione e 
diffusione di 

metodologie e 

processi di didattica 
attiva e 

collaborativa. 
 

Studio di soluzioni 
tecnologiche da 

sperimentare e su 

cui formarsi per gli 

anni successivi. 

Formazione 
specifica per 

Animatore Digitale. 
 

Partecipazione a 
comunità di pratica 

in rete con altri 

animatori del 
territorio e con la 

rete nazionale 
 

Formazione sulle 
competenze 
linguistiche, 

inclusione, 
disabilità, 

cittadinanza globale, 
alternanza scuola 

lavoro, valutazione. 
 

Sperimentazione e 

diffusione di 
metodologie e 

processi di didattica 

attiva e 
collaborativa. 

 

Coinvolgimento di 
tutti i docenti 

all’utilizzo di testi 
digitali e 

all’adozione di 
metodologie 
didattiche 

innovative. 
 

Organizzazione 
della formazione 
anche secondo 

nuove modalità 
(elearning) 

(da definire in base 

a richieste). 
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AMBITO Interventi Triennio 2016-2019 

A.S 2016- 2017 A.S 2017-2018 A.S 2018-2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITA’ 

SCOLASTICA 

Ricognizione dei 
progetti dell’Istituto. 

 

Partecipazione a 
progetti (da definire 
in base a richieste). 

Coordinamento con 
le figure di sistema 
e con gli operatori 

tecnici. 
 

Ammodernamento 
del sito internet 

della scuola. 
 

Segnalazioni di bandi 
e opportunità 

formative in ambito 
digitale. 

 

Nuove modalità di 
educazione ai media 

con i media. Eventi 
aperti al territorio, 

con particolare 
riferimento ai 

genitori e agli alunni 
sui temi: 

cittadinanza digitale, 

sicurezza, uso dei 
social network, 

cyberbullismo. 
 

Partecipazione a 
bandi nazionali, 

europei ed 
internazionali. 

 

Elaborazione di 
lavori in team e di 

coinvolgimento della 
comunità (famiglie, 

associazioni, ecc.). 

Partecipazione a 
progetti (da 

definire in base a 
richieste). 

 

Coordinamento 
con le figure di 

sistema e con gli 
operatori tecnici. 

 

Segnalazioni di 

bandi e 
opportunità 
formative in 

ambito digitale. 
 

Nuove modalità di 
educazione ai 

media con i media. 

Eventi aperti al 
territorio, con 

particolare 
riferimento ai 
genitori e agli 

alunni sui temi: 
cittadinanza 

digitale, sicurezza, 
uso dei social 

network, 
cyberbullismo. 

 

Partecipazione a 
bandi nazionali, 

europei ed 
internazionali. 

 

Elaborazione di 

lavori in team e di 
coinvolgimento 

della comunità 
(famiglie, 

associazioni, ecc.). 

Partecipazione a 
progetti (da 

definire in base a 
richieste). 

 

Coordinamento con 
le figure di sistema 
e con gli operatori 

tecnici. 
 

Segnalazioni di 

bandi e 
opportunità 
formative in 

ambito digitale. 
 

Nuove modalità di 
educazione ai 

media con i media. 

Eventi aperti al 
territorio, con 

particolare 
riferimento ai 
genitori e agli 

alunni sui temi: 
cittadinanza 

digitale, sicurezza, 
uso dei social 

network, 
cyberbullismo. 

 

Partecipazione a 
bandi nazionali, 

europei ed 
internazionali. 

 

Elaborazione di 

lavori in team e di 
coinvolgimento 

della comunità 
(famiglie, 

associazioni, ecc.) 
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AMBITO Interventi Triennio 2016-2019 

A.S 2016- 2017 A.S 2017-2018 A.S 2018-2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

Ricognizione della 
dotazione tecnologica 

di Istituto e sua 
eventuale 

implementazione. 
 

Selezione e 
presentazione di Siti 

dedicati, App, Software 

e Cloud per la didattica 
Presentazione di 

strumenti di 
condivisione, di 

documenti, forum e 
blog e classi virtuali. 

 

Educazione ai media e 
ai social network. 

Ricerca, selezione, 
organizzazione di 
informazioni su 

tematiche 
 

E-Safety 
 

Costruzione di 
contenuti digitali. 

 

Collaborazione e 

comunicazione in rete: 
dalle piattaforme 

digitali scolastiche alle 
comunità virtuali di 
pratica e di ricerca. 

 

Sperimentazione di 

soluzioni digitali 
hardware e software 

sempre più innovative. 

Aggiornamento 
costante della 

selezione e 
presentazione di 
Siti dedicati, App, 

Software e Cloud 
per la didattica. 

 

Utilizzo ed 
implementazione di 

strumenti di 
condivisione, di 

documenti, forum e 
blog e classi 

virtuali. 
 

Utilizzo ed 

implementazione di 
media e social 

network. 
 

Aggiornamento 

costante , 
selezione, 

organizzazione di 
informazioni su 

tematiche. 
 

E-Safety. 
 

Costruzione di 

contenuti digitali. 
 

Collaborazione e 
comunicazione in 

rete: dalle 
piattaforme digitali 

scolastiche alle 
comunità virtuali di 
pratica e di ricerca. 

 

Adozione nella 

pratica quotidiana 
di soluzioni digitali 

hardware e 

software sempre 
più innovative. 

Aggiornamento 
costante della 

selezione e 
presentazione di Siti 

dedicati, App, 

Software e Cloud 
per la didattica. 

 

Utilizzo ed 
implementazione di 

strumenti di 
condivisione, di 

documenti, forum e 
blog e classi 

virtuali. 
 

Aggiornamento 
costante , selezione, 

organizzazione di 
informazioni su 

tematiche. 
 

E-Safety. 
 

Costruzione di 

contenuti digitali. 
 

Collaborazione e 
comunicazione in 

rete: dalle 
piattaforme digitali 

scolastiche alle 
comunità virtuali di 
pratica e di ricerca. 

 

Adozione nella 

pratica quotidiana 
di soluzioni digitali 

hardware e software 
sempre più 
innovative. 
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LE FAMIGLIE E LA SCUOLA 
 
 
 
 

Il percorso formativo dello studente necessita di una più attiva e collaborativa 

partecipazione delle famiglie al dialogo educativo. Nell’ambito dell’autonomia 

scolastica ciò è reso possibile con il maggior coinvolgimento delle stesse al fine di 

stabilire una cooperazione efficace tra Scuola e Famiglia, sancito nel Patto di 

Corresponsabilità (link nel sito) affinché lo studente possa raggiungere il successo 

formativo nel riconoscimento e nella valorizzazione delle proprie potenzialità e 

diversità. 

L’attività di relazione con le famiglie si articola attraverso il coordinamento e 
 

l’analisi delle richieste rivolte dalle Famiglie alla Scuola negli Organi Collegiali 
 

preposti tramite i propri rappresentanti, democraticamente eletti. 
 

Negli incontri che prevedono la partecipazione dei rappresentanti dei genitori 

(Consiglio di Istituto, Consigli di Classe, Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, 

Comitato di Valutazione, etc.) e nelle giornate della trasparenza/Open Day 

saranno diffuse informazioni generali sulle iniziative ed i progetti del P.O.F.. 

Con  l’introduzione  del  Registro  Elettronico,  i  genitori  possono  controllare, 
 

giornalmente e in tempo reale, le assenze dei propri figli, i voti ed eventuali note o 

annotazioni degli insegnanti; per fare ciò dovranno collegarsi al sito dell’Istituto 

(sezione Didattica, link Scuola-Famiglia web, Registro Elettronico Area Studenti); 

il servizio sarà fruibile dopo aver ritirato Username e Password presso la 

Segreteria Didattica. 

Ogni comunicazione con la famiglia avverrà tramite il Registro Elettronico; ogni 
 

famiglia avrà cura  di controllare, con una certa assiduità, il sito  dell’Istituto 

(sezione Didattica, link Scuola-Famiglia Web, Registro Elettronico Area Studenti), 

leggere la comunicazione ed apporre la “spunta” di avvenuta lettura nella apposita 

casella. 
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Inoltre, per migliorare ulteriormente la qualità del servizio e l’efficienza delle 
 

comunicazioni scuola-famiglia è nato il canale "Telegram": 
 

“Studenti e Famiglie Alberghiero Minuto di Massa” 
 

Alle famiglie sarà fornita l’informazione sui livelli di preparazione raggiunti dagli 

studenti attraverso la pagella dopo gli scrutini del primo TRIMESTRE e con i 

risultati affissi all’Albo dopo gli scrutini finali e non saranno più distribuite le 

schede informative (pagelline) a metà dei due PERIODI DI VALUTAZIONE. 

Oltre ai colloqui settimanali, i docenti terranno due colloqui generali con i genitori, 

uno per ogni PERIODO DI VALUTAZIONE, di pomeriggio in date che saranno 

comunicate nel sito. I genitori saranno convocati al termine dei rispettivi Consigli 

di Classe, nei mesi di Dicembre e Marzo-Aprile, e avranno altresì la possibilità di 

incontrare tutti gli insegnanti della classe del proprio figlio/figlia. 

Facendo seguito alle richieste del Comitato Genitori “G. Minuto”, l’istituto negli 

a.s.  2017/2018 e 2018/2019 ha organizzato degli incontri seminariali rivolti 

alle famiglie degli alunni, finalizzati a chiarire le modalità di comunicazione 

scuola-famiglia e avere ulteriori informazioni sull’utilizzo degli strumenti 

informatici /digitali. 
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CYBERBULLISMO 
 

 
 
 

Con l'entrata in vigore della legge n.71/2017, il nostro istituto rende ancora più 

sinergiche e intensive le iniziative di contrasto al fenomeno bullismo digitale. Oltre 

all’individuazione di due referenti che si occupano delle due sedi in cui è 

organizzato logisticamente l'istituto, siamo consapevoli che tutti coloro che 

operano all'interno dell’ambiente scolastico (docenti, dirigente scolastico e 

personale ATA) devono conoscere le modalità di sviluppo di questo fenomeno ed 

essere in grado di gestirlo. Ai referenti spetta comunque il compito di 

coordinamento delle attività di sensibilizzazione e prevenzione, attuando rapporti 

con la polizia postale, associazioni locali e aggregazioni. 

La nostra scuola è particolarmente attenta al clima che si crea all’interno delle 
 

varie classi e vigila affinché non si manifestino episodi di violenza a danno degli 

studenti, ma anche degli insegnanti stessi. 

Cosa fa la scuola per contrastare il fenomeno? 
 

Il nostro approccio è in prima battuta di tipo educativo, quindi improntato in modo 

particolare alla prevenzione, che e’ naturalmente intrinseca alle discipline del 

Curricolo di Istituto. 

Seguiamo tre fasi di intervento: 
 

Prevenire (promozione di un clima culturale, sociale ed emotivo in grado di 

scoraggiare il fenomeno) 

Riconoscere (ascolto ed osservazione del comportamento degli alunni) 
 

In un secondo tempo, se il fenomeno si manifesta nonostante l'opera di 

prevenzione, si attuano gli interventi, anche sanzionatori, necessari e previsti dal 

regolamento di disciplina. 

Intervenire (con tutti i mezzi previsti dalla legge e con le sanzioni disciplinari del 

Regolamento di Istituto) 

Nella  prima  fase  tutti  i  docenti  concorrono  nel  promuovere  la  conoscenza 
 

reciproca,  favoriscono  l'autostima  dei  ragazzi,  insegnano  l'apertura  verso  la 
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diversità  e  il  rispetto  degli  altri  (tramite  iniziative  come  “La  settimana  della 

gentilezza”, i laboratori inclusivi, l’attività sportiva speciale ecc.) 

 
 

Insegniamo ad affrontare i conflitti invece che negarli e spieghiamo l'importanza 

del rispetto delle regole di convivenza condivise. 

Cerchiamo il rapporto di collaborazione con le famiglie allo scopo di mettere in 
 

atto interventi condivisi e coerenti. 

Come attività specifiche: 

Sportello di ascolto per alunni e genitori (CIC, collaborazione con psicologi) 

Per il biennio: cassetta postale per segnalazioni 

Attività di sensibilizzazione al problema rivolta al personale ATA, preposto alla 

sorveglianza di bagni, atri e corridoi 

Richiesta di sorveglianza mirata negli spazi comuni e al momento dell'entrata e 
 

uscita degli alunni 
 

Diffusione di regolamenti specifici circa l'utilizzo di PC, dispositivi mobili, risorse e 

reti informatiche 

Diffusione di informazioni e notizie relative ai pericoli dell'uso della rete e del 

cellulare in particolare 

Visione di film sull’argomento e dibattiti con gli alunni 
 

Incontri di informazione/formazione con funzionari della polizia postale per 

rappresentanti alunni/genitori 
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PROGETTI STORICAMENTE PRESENTI NELL’ISTITUTO 
 

 
 
 

L'Istituto organizza e realizza da anni alcuni progetti di ampliamento dell'offerta 

formativa per rendere più efficace l’apprendimento e favorire il successo formativo 

degli alunni: 

 

● Ristorante didattico 
 
E’ il più storico tra i progetti: ogni anno, a ridosso delle vacanze pasquali e per 4 

settimane, in occasione dello stage delle classi terze, la scuola apre le porte a 

clienti esterni, funzionando come un vero e proprio ristorante con menù a' la carte 

e lista dei vini 

 

• L’aperitivo, brunch, breakfast, e “Ri-colazione" 
 

 

Simile al ristorante didattico, il progetto prevede la possibilità nelle giornate di 

sabato di organizzare aperitivi e colazioni per personale interno e “clienti” esterni 

alla scuola 

 

• Il valore del ricordo 
 

 

Ogni anno vengono programmati, in orario extrascolastico, incontri formativi 

tenuti da docenti interni che hanno  ricevuto specifica preparazione, rivolti a 

studenti del triennio che desiderino approfondire queste tematiche. Il gruppo, in 

occasione della Giornata della Memoria, organizza iniziative per l’istituto e visita 

un campo di concentramento o sterminio in Germania, Austria o Polonia. 

 

• Tirreno CT 
 

 

Da molti anni l’istituto collabora per offrire i servizi ristorativi, di bar e di 

accoglienza durante quella che è considerata una delle maggiori manifestazioni 

espositive del settore turistico alberghiero. Per gli studenti del triennio si tratta di 

una vera e propria esperienza lavorativa in una situazione particolare come quella 

offerta da una grande fiera internazionale. 
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• Pasticceria 
 

 

Da anni l’istituto organizza corsi inclusivi di pasticceria rivolti anche ad alunni con 

disabilità con la realizzazione di dolcetti, biscotti, piccola pasticceria e torte che 

vengono poi offerti e “venduti” a prezzo di costo al personale interno alla scuola 

 

• La Serra 
 

 

Da qualche anno, in collaborazione con il Circolo Alberto Benetti e UISP Grande 

Età ed il progetto “L’orto delle donne”, negli spazi adiacenti l’istituto è stata eretta 

una piccola serra all’interno della quale gruppo di alunni a sviluppo tipico e con 

disabilità coltivano erbe aromatiche, semplici verdure e piccole piante da fiori. 

 

• Io sono un attore 
 

 

Attività laboratoriale di teatro integrato, nella quale gli alunni diventano 

sceneggiatori, registi, attori, scenografi, portando in scena rappresentazioni 

originali di cui sono anche gli autori, sempre con un tema sociale analizzato ed 

approfondito partendo dalle sensazioni personali. Nell’a.s. 2015/16, nel corso dello 

della rassegna regionale di Bagni di Lucca, la scuola è stata segnalata per 

partecipare alla XXXV rassegna nazionale di teatro per la scuola che si è tenuto a 

Serra San Quirico (AN) nel mese di maggio 2017. 

 

• Gruppo Sportivo 
 

 

Consente ai ragazzi di aumentare il tempo dedicato all’attività fisica e di accostarsi 

ad alcuni sport, anche minori; prevede non solo la preparazione per la 

partecipazione alle gare d’istituto ma anche l’organizzazione di tornei tra classi per 

i giochi di squadra come pallavolo, calcio a 7, pallamano, pallacanestro 

 

• L’Italiano per alunni non italofoni 
 

 

Per gli alunni non italofoni, con particolare riguardo a quelli provenienti da Paesi 

che nella lingua scritta utilizzano grafemi diversi, vengono organizzati corsi di 
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alfabetizzazione all’italiano strutturati secondo diversi livelli di conoscenza reale 
 

della lingua. 
 

 
 

• Il Quotidiano in Classe 
 

 

"Il Quotidiano in Classe” è un progetto ideato e lanciato dall’Osservatorio 

Permanente Giovani-Editori nel Settembre del 2000 partendo da un solido punto 

di riferimento, la propria mission, che vuole “fare dei giovani di oggi i cittadini 

liberi di domani”. Questo progetto porta nel nostro Istituto alcuni tra i più 

importanti ed autorevoli quotidiani italiani, tra cui il Corriere della Sera, Il Sole 24 

Ore e La Nazione, i cui articoli vengono letti e commentati per le finalità educative 

e didattiche della Scuola. 

 

Il nostro Istituto procede anche con il Programma Operativo Nazionale (PON) del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, intitolato “Per la Scuola - 

competenze e ambienti per l’apprendimento”, finanziato dai Fondi Strutturali 

Europei che contiene le priorità strategiche del settore istruzione e hanno una 

durata settennale, dal 2014 al 2020. 

L’Istituto attua anche altre attività progettuali che possono variare di anno in 

anno, in coerenza con le finalità del presente piano e con gli obiettivi/priorità del 

RAV-PDM, la cui scheda dettagliata é contenuta nella specifica cartella delle 

attività progettuali a.s. 2018/19, disponibile in allegato al Piano dell'Offerta 

Formativa. 

L'Istituto alberghiero ha altresì aderito ad alcune delle proposte didattiche offerte 

dal Comune di Massa al fine di meglio divulgare il sapere, la formazione scolastica 

e pedagogica, promuovendo in questo modo le finalità previste dalla Regione 

Toscana in materia di interventi educativi. 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/884386/Cosa_sono_Fondi_Strutturali.pdf/354b3476-1d9b-4d36-bef8-8f7dcf38e6b6?pk_vid=cacb9875d672ca6915412422031f80c2
http://www.miur.gov.it/documents/20182/884386/Cosa_sono_Fondi_Strutturali.pdf/354b3476-1d9b-4d36-bef8-8f7dcf38e6b6?pk_vid=cacb9875d672ca6915412422031f80c2
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PIANI DI MIGLIORAMENTO 
 

 
 

Composizione del Nucleo Interno di Valutazione 

 

NOME RUOLO 

Prof.ssa Maria Ramunno Dirigente Scolastico 

Prof. Giovanna Ponzanelli Coordinatrice del Nucleo Interno di Valutazione 

Prof.ssa Nicoletta Battaglia Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Prof. Francesco del Freo Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Prof.Francesco Petacchi Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Dott.- DSGA- Gianluca Bisani Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Educatrice  Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Sig.ra   Membro Nucleo Interno di Valutazione - genitore 

Sig.na  Membro Nucleo Interno di Valutazione - studente 

 

 
SEZIONE 1 

Relazione tra obiettivi di processo e priorità̀ strategica del RAV 
 

 
 

L’ Istituto ha individuato lo scorso anno come obiettivi prioritari, accogliendo quanto comunicato dal Nucleo di 
Supporto per la Valutazione dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, che ha rivisto gli obiettivi/priorità 
nel RAV 2015/16 dell'Istituto: 

 
● la riduzione della percentuale di alunni con giudizio sospeso al termine dell'anno scolastico; 
● il potenziamento delle competenze sociali e civiche realizzando un sistema di valutazione delle stesse; 
● il monitoraggio dei risultati a distanza attraverso strumenti di rilevazione dei dati. 

 
Alla luce della revisione del Rav 2016/17, ad opera del NIV dell’Istituto, costituito nello stesso a.s., che ha 
individuato come obiettivo prioritario il seguente, 

 
"Riduzione del numero di studenti con giudizio sospeso al termine dell'anno scolastico" 

e come traguardo: 

"Mantenere costante la diminuzione del numero di studenti con giudizio sospeso e l'avvicinamento dei dati 
della scuola a quelli provinciali nel triennio" 

 
con le motivazioni sotto riportate, nonostante la valutazione globale positiva di “5” relativa alla sezione “Esiti 
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risultati scolastici”, a fronte di altre valutazioni più basse: 
 

L'istituto sembra attestarsi su livelli medi di raggiungimento del profitto, mentre rispetto al dato della 
sospensione del giudizio è maggiore dei dati di riferimento e quindi rappresenta un elemento da considerare 
come priorità per le azioni di miglioramento. 
I debiti formativi sono generalmente concentrati nelle discipline di area comune: italiano, matematica, lingua 
straniera, in particolare nel primo biennio. Anche se i criteri che la scuola si è data sono ritenuti abbastanza 
adeguati a garantire il successo formativo, è necessario che i docenti attuino una riflessione comune sui processi 
di valutazione e di recupero all'interno dei Dipartimenti disciplinari e di area. 

 
e alla luce del monitoraggio del PDM 2016/17 da parte del NIV, si indicano nel PDM 2017/18 i seguenti obiettivi, 
finalizzati al raggiungimento della priorità del RAV 2016/17 e del suo traguardo: 

 

 
 
 

Obiettivo 1: Condividere criteri e prassi relativi alla valutazione e riassumerli nella relativa sezione 
del PTOF, con griglie comuni per singole discipline per prove scritte e orali da riunire in una cartella 
allegata 
Area: Curricolo, valutazione, progettazione 
Traguardo: almeno il 90% dei docenti in servizio nell’anno scolastico in corso che hanno riesaminato e condiviso 
nelle riunioni dei Dipartimenti disciplinari e di area nei mesi di settembre/ottobre criteri e griglie valutative e 
che le utilizzano nella prassi didattica 

 
Obiettivo 2: Organizzare, monitorare e sistematizzare le azioni di recupero disciplinare in orario 
curricolare ed extracurricolare. 
Area: Curricolo, valutazione, progettazione 
Traguardo: realizzare nel pentamestre 
- almeno 4 sportelli di studio assistito nel biennio e nel triennio a cura di docenti di area letteraria, di lingue 
straniere, di matematica e di area scientifico/tecnologica e 
- almeno 6 dei moduli PON avviso 10862 “Contro la dispersione e lotta al disagio” progettati e finanziati, da 
raccordare alla progettazione dei Consigli di Classe 
con relativo monitoraggio della frequenza e del livello di profitto degli studenti coinvolti negli sportelli e dei 
moduli Pon, con puntuale e specifica verbalizzazione 

 
obiettivo 3: progettazione e attuazione di UDA condivise per classi parallele con relative griglie di 
valutazione per competene (classi II e IV) 
Area: Curricolo, valutazione, progettazione 
Traguardo: almeno il 90% delle progettazioni delle classi coinvolte contenenti UDA condivise nei dipartimenti 
con relative griglie e rubriche valutative 

 
Obiettivo 4: Migliorare la connettività nei due plessi, dotare di computer e schermi 50’in ogni aula 
per facilitare strategie didattiche innovative e collaborative e creare una piattaforma digitale per 
condivisione materiali didattici 
Area: ambiente di apprendimento 
Traguardo: raggiungere tutti e tre gli obiettivi entro maggio 2018 
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Obiettivo 5: Individuazione di una figura di monitoraggio e coordinamento didattico di Istituto, per 
la condivisione di pratiche inclusive efficaci rivolte allo sviluppo delle competenze di tutti gli allievi 
Area: inclusione e differenziazione 
Traguardo: individuazione di una figura corrispondente da inserire nell’organigramma approvato dal Collegio 
dei Docenti di inizio anno, con compiti e funzioni relativi all’obiettivo sopra indicato, in stretto raccordo con DS, 
Coordinatori di Dipartimento di Area, Disciplinari, Coordinatori di Classe, altre figure strategiche per 
l’organizzazione didattica dell’Istituto, famiglie e studenti, e sua operatività nel corso dell’a.s. 

 

 
 

Obiettivo 6: Promuovere la partecipazione delle famiglie per condividere le finalità educative 
dell’istituto e l’importanza del miglioramento formativo degli alunni 
Area: integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
Traguardo: incrementare il numero dei genitori partecipanti alle elezioni degli OO.CC. per il rinnovo dei 
rappresentanti dei Consigli di Classe e per la componente genitori del Consiglio di Istituto dell’autunno 2017 e 
rendere operativi strumenti e modalità di comunicazione/incontro con le famiglie. 

Area di processo Obiettivi di processo E' connesso alle priorità 
1. 

 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Condividere criteri e prassi relativi alla valutazione e 
riassumerli nella relativa sezione del PTOF, con griglie 1. 
comuni per singole discipline per prove scritte e orali da 
riunire in una cartella allegata 

 

 
 

Organizzare, monitorare e sistematizzare le azioni di 1. 
recupero disciplinare in orario curricolare ed  
extracurricolare 

 
Progettazione ed attuazione di UDA condivise per classi 1. 
parallele con relative griglie di valutazione per 
competenze (classi II E IV) 

 
 
 

Ambiente di 
apprendimento 

Migliorare la connettività nei due plessi e dotare di 1. 
computer e schermi 50’ in ogni aula per facilitare 
strategie didattiche innovative e collaborative e creare 
una piattaforma digitale per condivisione materiali 
didattici 

 
 

Inclusione e 
differenziazione 

Individuazione di una figura di monitoraggio e 1. 
coordinamento didattico di Istituto, per la condivisione 
di pratiche inclusive efficaci rivolte allo sviluppo delle 
competenze di tutti gli allievi 

 
 

Continuità e 
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orientamento   

Orientamento 
strategico e 
organizzazione della 
scuola 

  

Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane 

  

Integrazione con il 
territorio e rapporti con 
le famiglie 

Promuovere la partecipazione delle famiglie per 
condividere le finalità educative dell'Istituto e 
l’importanza del miglioramento formativo degli alunni 

1. 

Calcolo della necessità di intervento sulla base di fattibilità e impatto 
 

 
 

Obiettivi di processo elencati Fattibilità (da 1 a 5) Impatto (da 1 a 5) Prodotto: valore che 
indica la rilevanza 
dell'intervento 

 
1 Condividere criteri e prassi relativi 

alla valutazione e riassumerli nella 
relativa sezione del PTOF, con 
griglie comuni per singole discipline 
per prove scritte e orali da riunire 
in una cartella allegata 

4 5 20 

 

 
 
 

2 Organizzare, monitorare e 
sistematizzare le azioni di recupero 
disciplinare in orario curricolare ed 
extracurricolare 

4 4 16 

 
 
 

3 Progettazione ed attuazione di 
UDA condivise per classi parallele 
con relative griglie di valutazione 
per competenze (classi II E IV) 

3 5 15 
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4 Migliorare la connettività nei due 
plessi e dotare di computer e 
schermi 50’ in ogni aula per 
facilitare strategie didattiche 
innovative e collaborative 

3 5 15 

5 Individuazione di una figura di 5 5 25 
 monitoraggio e coordinamento    
 didattico di Istituto, per la    
 condivisione di pratiche inclusive    
 efficaci rivolte allo sviluppo delle    
 competenze di tutti gli allievi    

6 Promuovere la partecipazione delle 2 5 10 
 famiglie per condividere le finalità    
 educative dell'Istituto e    
 l’importanza del miglioramento    
 formativo degli alunni    

 
 
 
 
 

Risultati attesi e monitoraggio 

 
 Obiettivo di processo in 

via di attuazione 
Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di 

rilevazione 

1 Condividere criteri e 
prassi relativi alla 
valutazione e riassumerli 
nella relativa sezione del 
PTOF, con griglie comuni 
per singole discipline per 
prove scritte e orali da 
riunire in una cartella 
allegata 

Condividere nella prassi 
didattica modalità e criteri di 
valutazioni comuni e 
metodologie di recupero 

 
Pubblicazione nel PTOF 
2017/18 della sezione 
“Valutazione” opportunamente 
rivista e delle griglie condivise 
allegate; riferimenti nelle 
progettazioni dei docenti e 
nella prassi didattica ai criteri 
concordati (almeno 90% dei 
docenti in servizi 

Odg dipartimenti area e 
collegio gennaio 2017 

 
Completamento  della 
sezione Valutazione entro 
il mese di ottobre 2017 

 
Pubblicazione PTOF 
2017/18 in maniera 
conforme ai risultati attesi 

 
Progettazioni docenti 
2017/18 conformi ai 
risultati attesi 

Verbali 
dipartimenti di 
area e riunioni 
per materie 

 
Verbali dei 
Consigli di Classe 

 
Check list docenti 
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2 Organizzare, monitorare 
e sistematizzare le azioni 
di recupero disciplinare 
in orario curricolare ed 
extracurricolare 

Condivisione della priorità 
strategica del RAV e degli 
obiettivi di processo del PDM 
nel collegio docenti  Ottobre 
2017 

 
Pubblicazione nel PTOF 
2017/18 della sezione 
“Recupero” opportunamente 
rivista 

 

 
 

Rilevazione studenti con 
materie insufficienti allo 
scrutinio del trimestre 

 
Organizzazione ottimale delle 
settimane di pausa didattica 

 
Realizzazione sportello di 
studio assistito e tutoraggio 
nelle discipline maggiormente 
interessate 

 
Realizzazione moduli PON 
Avviso 10862 

Odg Collegio ottobre 2017 
 
 
 
 
 

Odg Dipartimenti di Area 
 

 
 
 
 
 
 

Odg consigli di classe di 
gennaio 2018 

 
Presenza nella 
verbalizzazione del 
Collegio di gennaio 2018 

 
diffusione della circolare 
relativa 

 

 
 

Presenza agli atti dei criteri 
di selezione 
opportunamente 
deliberati, avvisi, circolare 
relative 

Verbali 
Dipartimenti di 
area e riunioni 
per materie; 
verbale collegio 
dei Docenti. 

 
CdC marzo 2018 
verifica 
dell’efficacia 
delle prime 
strategie di 
recupero 

 
 
 
 

Verbali dei 
Consigli di Classe 

 
Circolari relative 

 
 
 
 

CdC Giugno 2018 
verifica del 
recupero 
effettuato nel 
secondo periodo 

 
 

 
3 Progettazione e 

attuazione di UDA 
condivise per classi 
parallele con relative 
griglie di valutazione per 
competenze (classi II e 
IV) 

 

 
Almeno il 90% delle classi II e 
IV che progettano e attuano 
UDA condivise per classi 
parallele 

 

 
Riunioni dei dipartimenti di 
area e disciplinari di 
settembre/ottobre 2017 

 
Riunioni con i coordinatori 
di Dipartimento 

 
Consigli di classe 
ottobre/novembre 2017 
per la progettazione e 
successivi per l’attuazione 
e la valutazione del 
percorso 

 
Dipartimenti disciplinari e 
di Area di fine anno 

Atti della scuola 
 

Odg e 
verbalizzazioni 

 

 
 
 
 
 
 

Odg e 
verbalizzazioni 

 

 
 

Odg e relative 
verbalizzazioni 

 
Odg e 
verbalizzazioni 
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relative 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 Migliorare la 
connettività nei due 
plessi e dotare di 
computer e schermi 50’ 
in ogni aula per facilitare 
strategie didattiche 
innovative e 
collaborative 

Raggiungere tutti e tre gli 
obiettivi entro maggio 2018 

Soddisfazione per il livello 
di connettività da parte 
degli utenti, rilevata da 
appositi questionari 

 
Installazione di impianto di 
video sorveglianza nella 
sede centrale 

Questionari 
 
 
 
 

 
Circolare relativa 

 

Installazione degli schermi 
e di PC già in possesso 
della scuola e bando per 
acquisizione dotazione 
tecnologica aggiuntiva 

 

 
 

Collaudo 

 
 

 
Predisposizione check list 
relativa all’utilizzazione 
della dotazione 
tecnologica di ogni aula 

Check list 
compilata 
Report 

 
 
 
 

Predisposizione check list 
per gli studenti (tramite i 
rappresentanti) su utilizzo 
strumenti tecnologici 

Check list 
compilata 
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5 Individuazione di una 
figura di monitoraggio e 
coordinamento didattico 
di Istituto, per la 
condivisione di pratiche 
inclusive efficaci rivolte 
allo sviluppo delle 
competenze di tutti gli 
allievi 

Implementazionedel nuovo 
organigramma/ 
funzionigramma di istituto con 
la figura proposta 

 
Far convergere verso gli 
obiettivi didattici del POF 
triennale tutto il corpo docente 
con il supporto della figura 
individuata 

Organigramma/ 
funzionigramma 

 
Incarico formalizzato, 
verbali Collegi dei Docenti, 
Dipartimenti di 
Area/Disciplinari, Consigli 
di Classe, Comitato 
Genitori e Comitato 
Studentesco 

Check list relativa 
agli indicatori 

 
 
 
 
 

 
6 Promuovere la 

partecipazione delle 
famiglie per condividere 
le finalità educative 
dell'Istituto e 
l’importanza del 
miglioramento 
formativo degli alunni 

Creazione di mailing list per 
agevolare la comunicazione tra 
i genitori del Convitto annesso 

 

 
 

Coinvolgimento  del Comitato 
Genitori perché si faccia 
promotore di iniziative mirate 
e  accresca la consapevolezza e 
la partecipazione costruttiva 
delle famiglie 

Convocazione di una 
riunione dei genitori 

 
 
 
 

Numero di iniziative 
promosse dal Comitato 

Verbali riunioni 
specifiche 

 

 
 

Verbali Consiglio 
di Istituto 

 
Circolari 
specifiche 

 
Statuto Comitato 
Genitori 

 

Comunicazioni 
del Comitato 
pervenute 
all'Istituto 
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SEZIONE 2 
Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione 
prevista 

Effetti positivi 
all'interno della 
scuola a medio 

termine 

Effetti negativi 
all'interno della 
scuola a medio 

termine 

Effetti positivi 
all'interno della 
scuola a lungo 

termine 

Effetti negativi 
all'interno della 
scuola a lungo 

termine 

 

Obiettivo 1 
Condividere criteri e prassi relativi alla valutazione e riassumerli nella relativa sezione del PTOF, con griglie 
comuni per singole discipline per prove scritte e orali da riunire in una cartella allegata 

Lavoro comune nei 
dipartimenti di area per 
condividere i materiali 
sulla valutazione e il 
recupero presenti nel PTOF 
con l'ausilio di uno 
strumento di raccolta dati 
sul loro utilizzo da parte 
dei docenti, finalizzato ad 
una eventuale modifica e 
al completamento delle 
sezioni "Valutazione" e 
“Recupero”del PTOF 

Positivo momento di 
confronto e 
monitoraggio 
rispetto a quanto 
contenuto nelle due 
sezioni del PTOF 

 
Ricaduta positiva 
sulla consapevolezza 
da parte dei docenti 
dell’importanza del 
momento valutativo 
come verifica e 
riorganizzazione del 
proprio operato 

-Difficoltà 
nell’approccio con 
modalità innovative 
al processo 
valutativo – 

 
-Resistenza alla 
diversificazione 
delle modalita’ di 
valutazione 
-Possibile mancanza 
di coinvolgimento 
di alcuni docenti 
nella prassi 
didattico- 
docimologica 
relativamente ai 
criteri e alle griglie 
condivise 

-Condivisione 
dei criteri di 
valutazione in 
un'ottica di 
continuità 
verticale 
-Ricaduta 
positiva sugli 
interventi di 
recupero a fine 
trimestre e a 
fine anno 

-Stabilizzazione 
dei docenti sui 
medesimi criteri, 
che non vengono 
periodicamente 
rivisti 

Obiettivo 2 
Organizzare, monitorare e sistematizzare le azioni di recupero disciplinare in orario curricolare ed 
extracurricolare 

 

Rilevazione 
alunni con 
insufficienza 
allo scrutinio 
del 1^ 
trimestre 

Consapevolezza della 
situazione 
generale  dell'Istituto 
come base per 
intraprendere azioni 
migliorative 

Mancata 
condivisione 
delle finalità 
della rilevazione 
da parte di alcuni 
docenti 

 
Scarsa flessibilità 
del docente a 

Sistematizzazione 
dell'azione di rilevazione 
come momento di 
riflessione comune del 
Collegio 

 
Analisi dell’azione in sede 
di Dipartimento 

Abitudine 
all'azione della 
rilevazione senza 
coinvolgimento 
nel 
miglioramento 

 
Rigidità della 
programmazione 
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 modulare 
l’azione didattica 
in relazione alle 
esigenze degli 
studenti 

 e delle azioni 
didattiche da 
parte dei 
docenti. 

 

Bassa percezione 
da parte degli 
studenti 
dell’importanza 
di un impegno 
costante 

  

Organizzazione 
ottimale delle 
due settimane 
di pausa 
didattica per 
favorire il 
recupero 
curricolare 

Possibilità per gli alunni 
di svolgere attività di 
recupero/potenziamento 
mirate ed efficaci, anche 
a classi aperte, per 
gruppi, con metodologie 
innovative. 

Rigidità da parte 
di alcuni docenti 
nella 
organizzazione 
delle settimane 
di pausa 
didattica e nelle 
attività a classi 
aperte; 
attività di 
recupero 
predisposte 
come mera 
ripetizione dei 
medesimi 
contenuti 
didattici 

Sistematizzazione di 
schemi organizzativi e 
condivisione di moduli e 
materiali didattici per il 
recupero/potenziamento, 
da mettere a disposizione 
di docenti, alunni e 
famiglie. 

Abitudine alla 
pausa didattica 
come routine 

 
Mancata 
comunicazione 
alle famiglie 
dell’intero 
processo di 
recupero e scarsa 
percezione 
dell’importanza 
della 
condivisione 
degli obiettivi tra 
docenti, studenti 
e famiglie. 

  
 

Scarso 
coinvolgimento 
della 
componente 
genitoriale 
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Organizzazione 
di sportelli di 
tutoraggio e di 
studio assistito 
in orario 
pomeridiano 

Realizzazione di attività 
di recupero meno 
disciplinari e più 
motivazionali ed 
'olistiche' 

Scarsa 
disponibilità a 
gestire gli 
sportelli da parte 
dei docenti 
interni delle 
discipline 
maggiormente 
coinvolte dalla 
necessità di 
recupero 

Aumento degli alunni che 
migliorano il proprio 
atteggiamento nei 
confronti dello studio e 
recuperano le 
insufficienze; messa a 
regime di azioni di 
tutoraggio a supporto 
degli alunni e progressivo 
aumento del numero dei 
docenti disponibili 

Scarso 
coinvolgimeto 
della 
componente 
genitoriale 

 
Percezione di 
non efficacia 
degli interventi 
da parte di 
docenti, studenti 
e famiglie 

    
 

Scarso 
coinvolgimento 
dei docenti nel 
consiglio di classe 

Partecipazione 
al Progetto Pon 
FSE 10862/16 
contro la 
dispersione 
scolastica 

Opportunità di ricevere 
finanziamenti per 
realizzare moduli di 
recupero innovativi 

Scarsa 
connessione tra 
attività 
pomeridiane dei 
moduli di 
recupero con la 
programmazione 
curricolare 

A seguito della selezione, 
del finanziamento e della 
realizzazione efficace 
dell'iniziativa, 
miglioramento delle 
competenze progettuali 
dei docenti nei confronti 
delle azioni di recupero. 

Perdita di 
interesse nei 
progetti PON da 
parte dei docenti 
e del personale 
di segreteria a 
causa dell’ 
eccessivo carico 
burocratico dei 
progetti stessi 

Realizzazione 
di una 
piattaforma 
web per 
raccogliere 
materiali 
didattici 
specificamente 
predisposti per 
il recupero 

Maggiori opportunità per 
docenti, studenti e 
famiglie di accedere a 
materiali selezionati per 
il recupero disciplinare 

Partecipazione 
limitata a breve e 
medio termine 
da parte dei 
docenti nel 
realizzare e 
caricare 
materiali, e da 
parte degli 
studenti 
nell'accedervi. 

Aumento dell'interesse e 
della motivazione degli 
studenti nell'attuare 
iniziative di recupero; 
aumento dei docenti che 
si scambiano materiali e 
che condividono 
esperienze 

Mancato 
aggiornamento 
periodico dei 
materiali 

 
Scarso utilizzo 
delle opportunità 
telematiche da 
parte della 
componente 
genitoriale. 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-10862-del-16-settembre-2016-avviso-pubblico-progetti-di-inclusione-sociale-e-lotta-al-disagio.flc
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Obiettivo 3 
Progettazione ed attuazione di UDA condivise per classi parallele con relative griglie di valutazione per 
competenze (classi II e IV) 

 

 

Inserimento odg 
Collegio, 
Dipartimenti Area 
e Disciplinari di inizio 
anno 

Avvio di una riflessione 
comune sulla modalità di 
progettazione ed 
attuazione della didattica 
per competenze 

Resistenza di 
una minoranza 
di docenti al 
cambiamento 
della prassi 
didattica 

Inizio dei lavori 
collegiali per la 
costruzione del 
curricolo di 
Istituto per 
competenze 

Instaurazione di 
automatismi 
procedurali senza 
effettiva 
condivisione delle 
metodologie 
didattiche 

 
 
 

Condivisione nei 
dipartimenti di 
modalità e 
tematiche relative 
allo svolgimento di 
progettazioni 
didattiche per classi 
parallele 

 

Convocazione 
riunione 
coordinatori 
dipartimenti con 
docente con delega 
specifica di 
coordinamento 

Discussione nei gruppi 
costitutivi del Collegio di 
tematiche inerenti la 
didattica per competenze 

 
 
 
 
 
 

Concretizzazione del 
funzionigramma relativo al 
coordinamento didattico 
generale 

Resistenza della 
minoranza di 
alcuni docenti al 
cambiamento 
della prassi 
didattica 

 

 
 
 

Erronea 
percezione da 
parte di alcuni 
docenti della 
funzione di 
coordinamento 
delle figure di 
riferimento 
generale e dei 
singoli 
dipartimenti 

Ideazione di nuovi 
percorsi per la 
progettualità 
didattica da 
condividere con i 
collegh 

 

 
 
 

Avvio di un circolo 
virtuoso di prassi 
basate sulla 
rappresentatività 
all’interno del 
Collegio dei 
Docenti 

Instaurazione di 
automatismi 
procedurali senza 
effettiva 
condivisione delle 
metodologie 
didattiche 

 
 

Progressivo 
distacco e 
disimpegno da 
parte di alcuni 
docenti in seno alle 
riunioni generali 
dei dipartimenti e 
del collegio; 
incremento di 
conflittualità 
interna 

 
 

Inserimento odg dei 
Consigli di classe di 
ottobre delle 
tematiche delle UDA 
proposte per classi II 
e IV con indicazioni 
generali relative alle 
discipline coinvolte 
tempi di attuazione 

Concretizzazione del 
percorso avviato dalle 
riunioni collegiali dei 
dipartimenti 

Mancata 
connessione con 
i precedenti 
lavori del gruppo 
ed erronea 
percezione delle 
nuove proposte 

Avvio di una 
prassi da 
esportare anche 
ai consigli delle 
altre classi, ai 
sensi del Dlgs. 
61/17 

Non convinta 
adesione alle 
nuove procedure 
messe in atto dalla 
scuola, pur in 
obbligo 
di  ottemperanza al 
DPR 87/2010 e alla 
progettazione per 
competenze 
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Invio ai docenti del 
materiale  
didattico costituito 
da: 
1. scheda di 

progettazione 
2. due moduli UDA, 

uno per le classi 
II ed uno per le 
IV 

Avvio di una procedura 
collaborativa tra gruppo di 
collaboratori/coordinatori 
e consigli di classe basata 
sull’introduzione delle 
nuove prassi didattiche 

Mancata 
percezione 
dell’utilità della 
didattica per 
competenze e 
continuazione di 
modalità 
didattiche di 
tipo trasmissivo 

Rafforzamento 
dei legami tra 
docenti all’interno 
dei Consigli di 
Classe e tra 
Coordinatori e 
gruppo di lavoro 

Rigidità da parte di 
alcuni docenti 
nell’accoglimento 
di proposte 
provenienti dal 
gruppo di lavoro 
perché distanti da 
una metodologia 
didattica più 
tradizionalmente 
trasmissiva 

Avvio della 
progettazione 
didattica per UDA, 
svolgimento e 
valutazione finale 

Svolgimento di una 
procedura collaborativa tra 
gruppo di 
collaboratori/coordinatori 
e consigli di classe basata 
sull’introduzione delle 
nuove prassi didattiche 

Mancata 
percezione 
dell’utilità della 
didattica per 
competenze e 
continuazione di 
modalità 
didattiche di 
tipo trasmissivo 

Rafforzamento 
dei legami tra 
docenti all’interno 
dei Consigli di 
Classe e tra 
Coordinatori e 
gruppo di lavoro 

Distacco da parte 
di singoli  docenti 
dalla progettazione 
del consiglio di 
classe; 
disorientamento 
negli alunni e nelle 
famiglie 

Monitoraggio finale Riflessione sull’intera 
procedura intrapresa e sua 
valutazione, dopo il 
monitoraggio intermedio 

Eccessiva 
criticità da parte 
di alcuni docenti 
nel valutare 
l’esperienz 

Ricaduta positiva 
tramite il 
feedback dei 
docenti, che 
riportano anche 
quello delgi alunni 
e delle loro 
famiglie 

Negatività 
nell’approccio alle 
nuove procedure di 
progettazione, 
attuazione e 
valutazione della 
didattica finalizzata 
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Obiettivo 4 

 
Migliorare la connettività nei due plessi, dotare di computer e schermi 50’in ogni aula per facilitare strategie 
didattiche innovative e collaborative e creare una piattaforma digitale per condivisione materiali didattici 

 

Verificare la 
fattibilità di azioni 
di miglioramento 
della connettività 
nei due pless 

Favorire la 
fruizione di 
materiali 
didattici in rete, 
oltre che 
l'utilizzo del RE 

Occorrenza di 
problematiche 
relative agli accessi 
da parte degli 
studenti 
(reperimento 
dotazione device 
per le classi, 
regolamentazione 
metodologia BYOD) 

Regolarità 
dell'ampliamento 
delle lezioni con 
materiali digitali 
presenti in Rete e 
dell'utilizzo di 
modalità didattiche 
laboratoriali e 
collaborative 

Rigidita' da parte di alcuni 
docenti ad utilizzare la 
Rete e le sue risorse 
didattiche 

Installare un Possibilità di Resistenza da parte Possibilità di Possibilità di danni 
impianto di iniziare a di alunni e ampliare in futuro all’impianto, anche a 
videosorveglianza e rifornire di personale di fronte la dotazione causa di atti vandalici 
di allarme nella strumenti all’utilizzo tecnologica delle  
sede central tecnologici le dell’impianto classi con ulteriori  

 classi, evitando  device  
 furti ricorrent    

Istituire uno Maggiore Scarsa motivazione Avvicinamento alla Difficoltà a continuare 
sportello tecnico possibilità di a proseguire copertura dei l’iniziativa con personale 
pomeridiano con comunicazione l’iniziativa con una bisogni in materia in avvicendamento 
cadenza di soluzione di bassa di informazione  
bisettimanale, a problemi tecnici partecipazione relativa alle  
disposizione di  dell’utenza allo tecnologie  
docenti, personale  sportello didattiche nella  
ATA, genitori e   comunità scolastica  
studenti     

Avviare Completare Divario tra classi Uniformità' della Necessità' di 
l'allestimento la dotazione relativamente alla dotazione costante aggiornamento 
tecnico delle classi tecnologica di presenza di PC e tecnologica delle della dotazione 
(PC con schermo tutte le classi schermo o meno e classi dell'Istituto tecnologica acquisita e 
50’) presso la dell'Istituto tra biennio e  relativa formazione dei 
sede centrale e  triennio  docenti 
completare la     
dotazione nel resto     
delle classi     
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Realizzazione di 
piattaforma per 
condivisione 
materiali didattici 
digitali con docenti, 
studenti e famiglie 

Diffusione di 
modalità 
collaborative 
all'interno della 
comunità 
scolastica 

Difficoltà nella 
formazione di tutti i 
docenti e nel 
coinvolgimento 
delle famiglie 
nell'utilizzo dei 
materiali caricati in 
piattaforma 

Implementazione 
di risorse digitali 
per la didattica 
create o 
selezionate dai 
docenti 
dell'Istituto, per la 
progettazione 
curricolare e per il 
recupero 

Resistenze all'utilizzo e 
all'aggiornamento dei 
materiali e scarsa 
attitudine al confronto e 
alla condivisione 

 

Obiettivo 5 
Individuazione di una figura di monitoraggio e coordinamento didattico di Istituto, per la condivisione di 
pratiche inclusive efficaci rivolte allo sviluppo delle competenze di tutti gli allievi 

 

Presentazione al 
collegio della nuova 
figura di docente 
collaboratore per il 
coordinamento 
didattico, in una 
realtà scolastica ad 
alta complessità 

Introduzione di una 
fondamentale figura 
di supporto al 
lavoro dei docenti 
per migliorare 
l’efficacia nella 
didattica con 
possibilità di 
semiesonero per 
incrementare la sua 
efficacia 

Errata percezione 
delle finalità 
organizzative 
dell’introduzione 
della figura di 
coordinatore delle 
procedure 
didattiche 

Incremento delle 
risorse 
professionali a 
sostegno della 
didattica dei 
docenti 
dell’Istituto 

Mancanza di 
condivisione della 
necessità di una tale 
figura di riferimento 
per la didattica, 
percepita quindi 
come aggiuntiva o di 
mero controllo 

Partecipazione 
della docente alle 
riunioni di 
dipartimento e dei 
coordinatori dei 
dipartimenti di area 

Snellimento delle 
procedure di 
organizzazione della 
didattica per una 
maggiore efficacia 

Errata percezione 
delle finalità 
organizzative 
dell’introduzione 
della figura di 
coordinatore delle 
procedure 
didattiche 

Incremento delle 
risorse 
professionali a 
sostegno della 
didattica dei 
docenti 
dell’Istituto e 
delle occasioni di 
confronto 

Mancanza di 
condivisione della 
necessità di una tale 
figura di riferimento 
per la didattica, 
percepita quindi 
come aggiuntiva o di 
mero controllo 

Restituzione dei 
lavori dei 
dipartimenti nel 
Collegio dei 
Docenti plenario da 
parte del docente 
coordinatore 
general 

Snellimento delle 
procedure di 
organizzazione della 
didattica per una 
maggiore efficacia 

Errata percezione 
delle finalità 
organizzative 
dell’introduzione 
della figura di 
coordinatore delle 
procedure 
didattiche 

Messa a sistema 
di procedure 
efficienti ed 
efficaci di 
comunicazione 

Mancanza di 
condivisione della 
necessità di una tale 
figura di riferimento 
per la didattica, 
percepita quindi come 
aggiuntiva o di mero 
controllo 
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Obiettivo 6 
Promuovere la partecipazione delle famiglie per condividere le finalità educative dell'Istituto 

 

 

Individuazione 
per l’a.s. 2017/18 
di due 
rappresentanti 
dei genitori del 
Convitto 

 
 
 
 
 
 

Organizzare nel 
corso dell’a.s. 
iniziative 
formative che 
coinvolgono i 
genitori 

Creazione di una rete 
stabile di 
comunicazione con i 
genitori del Convitto 
per le finalità 
educative, con 
particolare riguardo 
allo sviluppo delle 
competenze sociali e 
civiche 

 

Avvicinamento alla 
scuola di un numero 
maggiore di genitori 

Difficoltà nel 
filtrare e gestire 
le comunicazioni 
tra genitori e 
scuola 

 

 
 
 
 
 
 
 

Diffidenza circa 
l’efficacia delle 
iniziative messe 
in atto dalla 
scuola 

Rafforzamento 
della  collaborazione e 
della corresponsabilità 
educativa scuola-Convitto 
e famiglie, come modello 
per i genitori degli altri 
studenti 

 
 
 
 
 

Concretizzazione di una 
solida e significativa 
alleanza con il Patto 
Educativo di 
Corresponsabilità della 
scuola 

Rischio della 
riduzione degli 
incontri in 
presenza con 
docenti ed 
educatori rispetto 
alle comunicazioni 
via mail con la 
scuola 

 
 

Difficoltà nel 
coinvolgere altri 
genitori al di fuori 
del Consiglio 

 
 

Incrementare i 
momenti di 
collaborazione 
con il Comitato 
Genitori 

Potenziamento 
dell’alleanza scuola- 
famiglia 

Persistenza di 
una scarsa 
partecipazione 
dei genitori alle 
iniziative del 
Comitato 

Consolidamento delle 
relazioni scuola-famiglia, 
con collaborazione più 
fattiva 

Percezione di una 
mancata efficacia 
dell'impegno dei 
genitori impegnati 
nel Comitato 

 
Realizzazione di 
un canale 
TELEGRAM 
dell’Istituto per 
gestire 
comunicazioni 

Disponibilità di un 
canale comunicativo 
immediato per 
pubblicizzare le 
iniziative anche 
istituzionali della 
scuola 

Difficoltà nel far 
scaricare 
l’applicazione ad 
un significativo 
numero di 
famiglie 

Implementazione, con 
l’aggiunta del canale 
TELEGRAM dedicato, di 
una rete "social" che 
coinvolga famiglie ed altri 
portatori di interesse nei 
confronti della scuola 

Diminuzione 
dell’interesse a 
seguire le notifiche 
se le iniziative 
proposte non 
hanno soddisfatto 
le necessità delle 
famiglie 
partecipanti 

 

 

Caratteri innovativi 
 

Le azioni che si intendono attivare tramite il presente piano di miglioramento vengono messe in relazione con il 
quadro di riferimento che emerge dal lavoro che INDIRE svolge con le scuole delle Avanguardie Educative e si 
collega a quanto previsto dalla Legge 107/15. 
Appendice A: obiettivi triennali descritti nella Legge 107/2015 
Appendice B: principi ispiratori alla base delle idee delle Avanguardie Educative su cui Indire sta lavorando per 
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favorire la disseminazione di pratiche innovative nelle scuole 
 

 

Criteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in 
Appendice A e B 

 

Condividere criteri e prassi relativi alla valutazione e 
riassumerli nella relativa sezione del PTOF, con 
griglie comuni per singole discipline per prove 
scritte e orali da riunire in una cartella allegata 

 
 
 
 
 
 

Organizzare, monitorare e sistematizzare le azioni di 
recupero disciplinare in orario curricolare ed 
extracurricolare 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elaborazione dipartimentale di prove per classi 
parallele e di griglie di valutazione condivise nelle 
classi II e IV 

A 
j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati; 

 
B 
6. Investire sul capitale umano 

 

A 
i - potenziamento delle metodologie laboratoriali e 
delle attività di laboratorio; 
j - prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati; 
l - apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del 
numero di alunni per classe o per gruppi classi, anche 
con potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del tempo scuola; 
n - valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni 
B 
1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 
3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento 
4. Riorganizzare il tempo del fare scuola 
6. Investire sul capitale umano ripensando i 
rapporti(insegnamento frontale/apprendimento tra 
pari) 

 

A 
j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati; 
B 
6. Investire sul capitale umano 
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Migliorare la connettività nei due plessi, allestire un 
laboratorio multimediale nella succursale (biennio) 
e dotare di computer e schermi 50’ in ogni aula per 
facilitare strategie didattiche innovative e 
collaborative 

A 
h. sviluppo delle competenze digitali degli studenti 
i. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 
attività di laboratorio , 
j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 

potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati 
B 
1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 
2. Sfruttare le opportunità delle ICT e dei linguaggi 

digitali per supportare nuovi modi di insegnare, 
apprendere e valutare 

3. Creare nuovi spazi per l'apprendimento 
7.   Promuovere l'innovazione perché sia 

sostenibile e trasferibile 
 

Individuazione di una figura di monitoraggio e 
coordinamento didattico di Istituto, per la 
condivisione di pratiche inclusive efficaci, rivolte allo 
sviluppo delle competenze di tutti gli allievi 

A 
j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati 
k. valorizzazione della scuola intesa come comunità 

attiva aperta al territorio 
B 
6. Investire sul capitale umano 

 
 

Promuovere la partecipazione delle famiglie per 
condividere le finalità educative dell'Istituto e 
l’importanza del miglioramento formativo degli 
allievi 

A 
j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati 
k. . valorizzazione della scuola intesa come comunità 
attiva aperta al territorio 
B 
6. Investire sul capitale umano ripensando i rapporti 
(dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento 
tra pari, scuola/famiglia) 
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Obiettivo di 
processo 

Figure 
professionali 

Tipologia di 
attività 

Ore 
aggiuntive 
presunte 

Costo previsto Fonte 
finanziaria 

 

Condividere criteri e 
prassi relativi alla 
valutazione e 
riassumerli nella 
relativa sezione del 
PTOF, con griglie 
comuni per singole 
discipline per prove 
scritte e orali da 
riunire in una 
cartella allegata 

Docenti 
dell'Istituto 

Autoformazion 
e durante i 
dipartimenti 
disciplinari 

/ Nessuno / 
Rientra nel monte 
ore del Piano 
Annuale 

 
 
 
 
 

Organizzare, 
monitorare e 
sistematizzare le 
azioni di recupero 
disciplinare in orario 
curricolare ed 
extracurricolare 

Docenti 
dell'Istituto 

 

 
 

Assistenti Tecnici 

Personale ATA 

Organizzazione 
pausa didattica 
dopo il primo 
trimestre 

 
Avvio 
programmazio 
ne dei moduli 
di recupero 
PON FSE 
10862/16 

 
Organizzazione 
di sportelli di 
tutoraggio per lo 
studio assistito 
 

Organizzazione 
corsi di 
recupero estivi 
per le discipline 
che prevedono 
prova scritta 

 
Condivisione 
materiali 
didattici per 
recupero su 

Nessuna - 
orario 
curricolare 

 

 
 
20 h per 
singolo corso 
(se 
finanziato) 
2 h 
settimanali 
per ciascuna 
delle 
discipline 
coinvolte 

 

 
 

moduli di 10h 
per classi 
parallele 

 
In relazione 
alla quantità 
dei materiali 
caricati in 
piattaforma e 
scaricati per 
la 

/ 
 
 
 
 
 

Prestabilito dal 
progetto 
PON/FSE 10862/1 
6 

 
35 € lordi/h 

 

 
 
 
 
 
 

50€ lordi/h 

/ 
 
 
 
 
 

FSE 
 
 
 
 
 

Finanziame 
nti 
ministeriali 
per IDEI 

 

 
 

/ 
Finanziame 
nti 
ministeriali 
per IDEI 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-10862-del-16-settembre-2016-avviso-pubblico-progetti-di-inclusione-sociale-e-lotta-al-disagio.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-10862-del-16-settembre-2016-avviso-pubblico-progetti-di-inclusione-sociale-e-lotta-al-disagio.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-10862-del-16-settembre-2016-avviso-pubblico-progetti-di-inclusione-sociale-e-lotta-al-disagio.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-10862-del-16-settembre-2016-avviso-pubblico-progetti-di-inclusione-sociale-e-lotta-al-disagio.flc
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piattaforma 
informatica 

condivisione 

 
 
 
 
 
 

Progettazione ed 
attuazione di UDA 
condivise per classi 
parallele con relative 
griglie di valutazione 
per competenze 
(classi II E IV) 

DS 
Coordinatrice 
didattica 
Collegio 
Docenti 
Consiglio di 
Classe 
Alunni delle 
classi 
Genitor 

Settembre/ 
ottobre  
per la 
progettazione 

 
fine 
gennaio/febbra 
io 
2 o 3 settimane 
fine marzo 
prove parallele 
con 
valutazione 
autentica 

 
maggio per 
monitoraggio 
finale 

40+40 come 
da contratto 

 
attività 
funzionali 
all’insegname 
nto 

 
ore di 
coordinamen 
to delle figure 
organizzative 
chiave come 
da delega 
forfetaria 

/ Ore aggiuntive 
personale 
coinvolto in 
organizzazione 
retribuite 
forfetariamente in 
base alla 
contrattazione di 
istituto 

/ Ministero 

 
 

Migliorare la 
connettività nei due 
plessi e dotare di 
computer e schermi 
50’ in ogni aula per 
facilitare strategie 
didattiche innovative 
e collaborative 

Assistenti Tecnici 

Personale ATA 

Docenti 
dell'Istituto 

Formazione 
interna a cura 
degli Assistenti 
Tecnici, 
dell'Animatore 
Digitale e del 
Team per 
l'Innovazione 

 
Autoformazion 
e 
docenti/ricerca 
-azione 

Circa 20 h per 
il personale 
ATA in orario 
di servizio 

 
 
 
 
 

5 h 

/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Forfetario 

Fondi per il 
funzionam 
ento 
dell’Istituto 

 

 
 
 

Fondi PON 
 
 
 
 

FIS 

 
 
 
 
 

Non 
facilmente 
quantificabili 
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Individuazione di una 
figura di 
monitoraggio e 
coordinamento 
didattico di Istituto, 
per la condivisione di 
pratiche inclusive 
efficaci, rivolte allo 
sviluppo delle 
competenze di tutti 
gli allievi 

DS 
DSGA 
Staff DS 
Docente 
Coinvolta 
Collegio Docenti 

Settembre 
2017/Agosto 
2018 

Almeno 5 h 
settimanali 

Compenso da 
individuare in 
sede di 
contrattazione 
integrativa di 
Istituto con 15 h di 
semiesonero 

FIS 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Promuovere la 
partecipazione delle 
famiglie per 
condividere le 
finalità educative 
dell'Istituto e 
l’importanza del 
miglioramento 
formativo degli 
allievi 

Docenti del C.I. e 
dell'Istituto 

 
Educatori 

Personale A.T.A 

Alunni 

Genitori eletti 
negli OO.CC 

Condivisione 
obiettivo nel 
Consiglio di 
Istituto 

 
Riunione dei 
genitori del 
Convitto per 
creare rete di 
comunicazioni 

 
Riunione 
Comitato 
Genitori con DS 
e Staff 

Ad ogni 
seduta 

 

 
 

annuale 
 
 
 
 
 

due volte 
l’anno 

/ - 
 

 
 

Ore funzionali 
 

- 
 
 
 
 
 

Eventuale ora/e 
straordinario a - 
recupero dei 
Collaboratori 
Scolastici per 
sorveglianza 
e  chiusura edificio 
scolastico 
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Obiettivo di processo/azioni Impegni finanziari per 
tipologia di spesa 

Impegno 
presunto 

Fonte finanziaria 

 

Condividere criteri e prassi relativi alla 
valutazione e riassumerli nella relativa 
sezione del PTOF, con griglie comuni per 
singole discipline per prove scritte e orali 
da riunire in una cartella allegata 

Formatori 

Consulenti 

Attrezzature della scuola 

Servizi web della scuola 

All’interno delle 
40+40 h contratto 
docenti 

/// 

 
 
 
 

Organizzare, monitorare e sistematizzare 
le azioni di recupero disciplinare in orario 
curricolare ed extracurricolare 

Eventuali docenti esterni 
(nel caso gli interni non 
fossero disponibili) 
Eventuali esperti esterni 
Attrezzature della scuola 
Servizi web della scuola 

Da stabilire in 
base alle necessità 
rilevate 

PON FSE 
MIUR 

 

 
 
 
 
 

Progettazione ed attuazione di UDA 
condivise per classi parallele con relative 
griglie di valutazione per competenze 
(classi II E IV) 

Coordinatori di classe 

Animatore digitale 

Collaboratrici del 
Dirigente Scolastico 

Da definire in sede 
di contratto 
integrativo 

FIS 

 

 
 
 
 
 

Migliorare la connettività nei due plessi e 
dotare di computer e schermi 50’ in ogni 
aula per facilitare strategie didattiche 
innovative e collaborative e creare una 
piattaforma digitale per condivisione 
materiali didattici 

Formatori 

Consulenti 

 
Computer e schermi '50 

Servizi web della scuola 

 
 
 
 
 
 
 

6343,74 € 

 
18.661,04 € 

 
 
 
 
 
 
 

PON 1 Avviso 9035 
del 13.7.2015 FESR 
Asse II 

PON 2 Avviso n. 
12810 del 
15.10.2015 FESR 
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Asse II 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Individuazione di una figura di 
monitoraggio e coordinamento didattico 
di Istituto, per la condivisione di pratiche 
inclusive efficaci, rivolte allo sviluppo 
delle competenze di tutti gli allievi 

Collaboratrice del DS con 
delega specifica 

/ semiesonero per 
12h settimanali 

/ FIS 

 
 

Promuovere la partecipazione delle 
famiglie per condividere le finalità 
educative dell'Istituto e l’importanza del 
miglioramento formativo degli alunni 

Formatori 

Consulenti 

Attrezzature 
Spazi della scuola 

 
Servizi web della scuola 

 

 
PON avviso 10862 

 

 
 

/ 
 

/ 
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Tempistica e pianificazione delle attività 
 

 
 

Data di rilevazione 

 Sett. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Marzo Aprile Maggio Giugno 

Condividere criteri e prassi relativi alla 
valutazione e riassumerli nella relativa 
sezione del PTOF, con griglie comuni 
per singole discipline per prove scritte 
e orali da riunire in una cartella 
allegata 

x  x      X        x   

 

 
Organizzare, monitorare e 
sistematizzare le azioni di recupero 
disciplinare in orario curricolare ed 
extracurricolare 

        x  x  x  x  x  x 

Progettazione ed attuazione di UDA 
condivise per classi parallele con 
relative griglie di valutazione per 
competenze (classi II e IV ) 

 x  x      x  x  x   x   

Migliorare la connettività nei due plessi 
e dotare di computer e schermi 50’ in 
ogni aula per facilitare strategie 
didattiche innovative e collaborative 

    X  X  X  X  X  X  X   

Individuazione di una figura di 
monitoraggio e coordinamento 
didattico di Istituto, per la condivisione 
di pratiche inclusive efficaci, rivolte allo 
sviluppo delle competenze di tutti gli 
allievi 

 x  x  x  x  x  x  x  x  x x 

Promuovere la partecipazione delle 
famiglie per condividere le finalità 
educative dell'Istituto e l’importanza 
del miglioramento formativo degli 
allievi 

  X  X  X  X        X   
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Monitoraggio delle azioni 
 

Sezione aperta/in progress 
 

 

Azioni   Data di 
rilevazione 

 

 
 
 
1. Entro il 15 

febbraio 
2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fine 
giugno 
2018 

Indicatori di monitorag 
gio del processo 

 

 
 
 

● Presenza odg 
dipartimenti area 
di  modello 
condivisione e 
feedback su sez. 
Valutazione e 
Recupero PTOF 

● Presenza odg 
dipartimenti 
Maggio di analisi dati 
rilevati 

● presenza odg collegio 
finale delle indicazioni 
di lavoro per a.s. 
2018/19 

Strumenti di 
misurazione 

 

 
 
 

Circolari odg 
collegio e 
dipartimenti di 
gennaio e relativi 
verbali; 
acquisizione 
schede docenti da 
parte dell'Ufficio; 
circolare odg 
dipartimenti di 
maggio e relativi 
verbali; 
circolare 
odg  collegio di 
giugno e rla attivo 
verbale 

Critici 
tà 
rilevat 
e 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/necessità 
di aggiustamenti 

 

 
 

2. Fine 
gennaio 
2018 

 
 
 
 

 
febbraio/ 
maggio 
2018 

 

 
 

giugno 
2018 

● predisposizione 
modello rilevazione 
bisogni per recupero 
scrutini trimestre e 
quadro di sintesi; 

● organizzazione 
periodo di pausa 
didattica; 

● organizzazione 
sportelli tutoraggio e 
studio assistito 
eventuali moduli 
progetto PON FSE; 

 
● valutazione  interventi 

messi in atto 

Odg consigli di 
classe gennaio e 
relativa traccia 
verbale; 
pubblicazione 
quadro di sintesi 
dei bisogni 
formativi degli 
studenti; 
circolari 
organizzazione 
pausa didattica, 
sportelli studio 
assistito ed 
eventuali moduli 
progetto PON FSE 
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3. Settembre/ 
Ottobre 
2017 

 
 
 
 

gennaio/ 
febbraio 
2018 

 
marzo 
2018 

 

 
 

giugno 
2018 

Partecipazione dei 
docenti alle riunioni di 
dipartimento di area e 
condivisione strategie 
didattiche e griglie di 
valutazione 

 
Realizzazione di UDA 
condivise per classi 
parallele 

 
Prova parallela per 
competenza 

 

 
 

Analisi dei risultati nel 
Collegio Docenti 

Circolare 
convocazione 
Verbali riunioni di 
Dipartimento 

 
 
 
 

Registri di classe e 
del docente 

 

 
 
 
 
 
 

O.d.g. e Verbale 
del Collegio di 
giugno 

 
 
 

4. Fine 
Dicembre 
2017 

Allestimento PC con 
schermi di 50' nella sede 
centrale 

Circolare 
inaugurazione 

 

Allestimento piattaforma 
multimediale per 
materiali didattici 

 
Completamento 
dotazione tecnologica 
nelle altre aule 

Check listi 

Circolare docenti 

 
5. Settembre 

2017 
Individuazione e 
comunicazione al Collegio 
Docenti di settembre di 
una figura di 
Collaboratrice del DS con 
specifica delega 

Atti di segreteria e 
verbali Collegio 
Docenti di 
settembre. 
Fuonzionigramma 
di istituto 

 
 

6. Settembre/ 
ottobre 
2017 

Formazione genitori per 
utilizzo comunicazioni e 
registro elettronico 

Circolare e verbale 

 
Protocollo in 
ingresso statuto 
Comitato Genitori 
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Il presente Piano di Miglioramento 2017/18 è suscettibile di modifiche compatibili 
 

- con la relativa novità della sua istituzione, 
 

- il servizio della Dirigente Scolastica nella Scuola risalente a solo un anno, e 
 

- la formazione dei membri del NIV sulla valutazione di livello ancora iniziale, 
 
 

nonché   legate   all'eventuale   emergere   di   nuovi   bisogni   e/o   allo   stanziamento   di   risorse   successive 

all'elaborazione dello stesso. 


